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tutti li paladijpr & del conquìder 
che Orlando Jcce de la citta de 
Sanniatilqualé tornado de Gief 
rufalem doue hauia feruiro ceri 
to tempo alio Tanto Sepolchro 
véne al porto de Sipauto: & tre 
uato nuoua che Carlo Magno 
re de Franza: & il Papa ftauano 
a campo alla citta de S*npia:lai 
quale hogi è chiamata Bencuen 
foie andò atta detta citta: & con 
guido li gigante Morantet 
à la detta citta de S?n 
fila e la dono alla 
Tanta madre 
chiefaRo 
«nana. 





A L nome fia della vergine Ma ri* 4 ? ■ m ni 
Io voglio cominciar a ragionare >' 

Ella me dona graria^& balia 
Chic polla dire quello bel cantare B 

Signori che lìce pien di cortelia;, 

Ve prego che Ve piaza de afcdtare • ■! 

Che io ve contaro de Carlo imperierl A 
De 1 paladini^! conte dal Quartieri* O 

Sapiati che re Carloal fuocomando • r* 

Tenea cortein Franca tutta via 

Et per chrilHanita lì mando vn band* 

Per parte di re Carlo In fede mia - & 

Et gH altri paiadintel conte Orlando ' 

Affai acquifero della pagania ' • ^ 
Moiri pagani con molti bei reami ^ 
Loro acquiftaròtfe fecenoli chriftianl* 

Concedime Iddio diio polla contare 

A Et poffa fare e dire el bello dittato 
Signori.»: donne voglioue pregate ' 
Che da voi él mio ditto fia afcoltato 
De Carlo Mano voglio ragionare 
Come ad vn tempo lui calco malato 

Che fendo in Franza con fila dignitario 

'Li foprauenne vna grande infirtnitadc# 

Cotanto era crudele^ pertinace» ,A 

La inffrmita che re Carlo hauea ' VA 
Che ogni medicina gli era falace 
Et nlffuno huomo aiutare lo pòteua 
« Ben quattro anni nel fuo letto giace 

Re Carlo Mano che mai non guareu» 

Non età medicina che gli giouaflfe - ^ 
Ne medico che mai lo refanafle# L T 17 




Intrantttodemortèera tornato * ' 
Non era chi io potette aiutare 
Da principi^ da duchi era guardato 
E tutti quanti facea lagrìmare 
Vn di lo duca Namo hebbe penfato 
E al re Carlo fe ne andò a parlare y , 
Mro iignore lo duca Namo dicia 
Chrifto mantenga voftra lìgnoria. 

Carlo Mano incomincio a parlare : 

State con Dio al duca Namo dicia 
Dime tu uedi chio non petto ca mpare ? 
E1 duca Namo fi li refpondia 
^ votQ.a Chrifto de vno dono li fare * 
guarifte de quella malaria , 

Forlì che Chrifto iìgn ore beato 
Non tenera menteal voftrn nere aro* 
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Re Carlo Mano in quello ragionare , c 
Fe voto a Giefu Chrifto omnipotente 
De gire al fepolchro a Dio adorare 
Sette anni dice il libro con Tua gente 
. Et quanto acquiftaua li volea donare 
Se Chrifto lo guariua perfettamente 
Re Carlo Mano fando quello vuto 
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De quell^infirmitalìfu^uaruto* 
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Re Carlo Mano effendo confortato 
Stando per vno anno con foa baronia* '■ 
Lo voto fatto hauia difmenticato 
Non li era a mente quella malaria 
Subitamente recadio amalato 
Che huomo nato aitare non lo potia 
SpelTe Rate la notte fe foniaua 
Et in Conno li demonili chiamaua» 

Madamma Gallerana la regina 
Laquale a Carlo Mano li feruia 
Fecefli ero cade dicia cime tapina 
. Che in vno letto con elfo dormia 
Da poi parla ua con granck ruina 
Arecordati ue allo re Carlo dicia 
Che parole fono quelle che parlate 
Che in Conno li demoni li chiamate» 

Dicea re Carlo io me fonniaua 
Et fpelTe fiate me venne in vilione 
Che vno fpirito maligno me pigliaua 
Et portauameper vno gran vallone 
Per vna gran riua po me derupaua 
Etera rrauigantecon macone 
Si gran paura meintraua nel core 
Parea che lanima fe ne infìiTe fore* 

Madamma Gallerana allhora penfaua 
A laltro male che lui hauia patuto 
Subitamente al re Carlo parlaua 
Se non hauelfe fatto qualche vuto 
E re Carlo Cubito li Ce ricordaua 
Dello fepolchro che non hauia lèruuto 
Rifpofe alla regina lagrimando 
Laffo tapino pero me yo Coartando» -j 




Io fece voto a laltra infirmltade ? • '! 

Seruire al fepolchro e fu guaruto 
Sette anni con mia gente in verità de / 

Latto tapino de mente me era infato 
Se Giefu Chrifto che e de tutto padre 
Me tornafTe fano come e foluto 
Quello prometto a Chrifto onnipotente 
De metter me in camino immantinente 

Patta la notte^e Io giorno fchiarato •! 

Come dice lahìftoria in vcritade \ 

Re Cario Mano fo deliberato 
Da quella crudeliflima infìrmitade 
Lo bando per Pranza hebbe mandato 
Come iignore de chriftianitade ' 

Et a ognuno lui faceua comandare 
Che con fua gente fe doueiTe armare 

Conti ; baroni ; re ; princìpi ; c duchi , fi 
/ Tutti (ignori de chriftianitade , ; ' 

In corte de re Carlo fono venuti 
\ Con loro gente in Parigi ariuade 

Li paladini con lor belli faluti 
Den anti a Carlo foro ingenochiadc * 

Re Carlo Mano contento fe tenia 
Solo vedendo tanta baronia 

Dapoi che Carlo Mano li vedeua 
Tanti (ignorigli prefe a parlare 
Odite che parole li diceua 
Allo fepolcho noi volimo andare 
Ogni iignore (ili rifpondeua 
Signore fa de noi ciò che te par 
AUhora re Carlo Dio rengraclaua 
De tanto pota cheeflfo li donaua -l 




' ■] Infra de quella era Io conte Orlando . [ 

Et era lo Danefe e lo Dudone 
• Adolfo de Ingelterra ; el duca Nattio 

Auinpj Auoho ; Berlinghieri^& Ottone . 

Et erace Rizar do el bon Rinaldo \ 

Griffone de Puglia^ el re Salamone 
t Et era giunto cial’cun paladino 

01iuiero ; & lo vefcouo Tarpino* -ivrO 

Er ance anchora Gaino traditore n 1 

Con tutta la cafata di Maganza 
De tutti quanti loro era el fiore 
Intorno de lo Re Carlo de Franza 
! Carlo fe commandar a ogni fìgnore 

t • Che de fua corte pigliafero la vfanza 

Per fin che allo fepolchro effe feruia 
Tutta la gente re Carlo fornia 

? Ogni fìgnore predo fu aconzato 

Colla foa gente a cau allo tn ontare 
El duca Namo quedo hebbe penfato 
A Carlo Mano renando a parlare 
Alto iignore nobile incoronato 
Se vi e in piacer debiatime afcolrare 
E eco al fepolchro voi ve ne andate 
La dolce Franza come la lafdate 







Re Carlo Mano quando Hntendea 
Al duca Namo iì prefe a parlare 
Odite Che parole li dicea 
Hora me configlia come debbo fare 
El duca Namo fi gli refpondea 
Lo conte Orlando dobbiate lafciarc 
Fatatilo de Franza guardian o 
Che non ge fia paura de pagano 

Re Carlo Mano fifece chiamare 
Orlando dal quartieri incontanente . 
Cortefemente li prefe a parlare 
De Franza voglio farti poffedente 
Che allo fepolchro me ne voglio andare 
Hora meafcolta nobile combattente 
Tu de Franza ne fi niantenrore 
Se io moro figlio tu ne fia fignore. 

Lo conte Orlando li prefe a parlare 
Et quello a Carlo Mano prefe a dire 
Se Dio me vaglia non lo voglio fare 
Che allo fepolchro gli voglio venire 
Hora ce lafcia chi ve vo lafciare 
Chiocome voi a Dio voglio feruire 
Alfa* re Carlo pregare lo potia 
Che Orlando remanere fton ne voglia 

Re Carlo Mano fo molto adirato 
E allo conte fi prefe a parlare 
Io tene faro fhre al tuo mal grato 
Eie mietere tu haurai a guardare 
Lo cohce Orlando hebbe replicato 
La grande volontà vi fa parlare 
QlPtido de Franza voi vi partirete 
. Nello tanto fepolchro me trouaieu 
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voleua (lare 


Et duca Namo quando lo Jnten * 
ChcOrlandoin Franza non 
Subitamente ad Orland 
Et humilmente li prefe a 
Oime figlici ad Orlando 
Per amor de Dio te voglio preg 
Remane in Franza o fiore de chi 
Che non ge fia paura de pagani 

O quanto (piace a Orlando dal quartieri 

* De remaner in Franza certamente 
Ma pur rifpofete di(Te voluntieri 

> Partiteci con Chriftoomnipotente 
Re Carlo con Tuoi contile caualiieri 
Monto a cauallo con tutta foa eei 


Forte caualca Carlo al fo comando 
Con tutta quella gente che menaua 
Lafcioin Franza il magno conte Orlando 
Che la chriftianira fignoreggiaua 
Inurrfo Roma fi va caualcando 
Re Carlo al p jdre Tanto fi ne andaua 
Per prender penitenza che volea gire 

A llrt fpnrtlrhrrt 1 1 rornìri» 
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Re Cario Mano a Roma fe ne andaua 
Tutti li ponti a lui furon leuate 
Per quella molta gente che menaua 
Et ancho le porte furon ferrate 
Che Carlo Mano allo Papa mandami 
/ . ; ' Che elfo fapeflfe ben la veritare 

' Lo padre fante quando lo intendia , 

J ’utte le porte a prire a luì faccia 

Lo Papa de la fedia fe Ituaua 

Con grande fede ; e con grande allegrezze 
Dinantia Carlo mano fe ne andaua 
Con grande triompho ; & gràde adornezzc 
Re Carlo Mano in terra fe ingenochiaua 
Ciafcuii nioftrando gran piaceuolezze x 
' Lo padre fanto quando li arriuaua 

Lo bon re Carlo lo pede li bafeiaua 

Poi in piedi lo leuo con fue mano 
Lo, Papa Carlo Mano incontinente 
s Dapoiprefe a parlar humile e piano v v 

Che vai facendo con lì grolla gente 
Re Carlo Mano lignote foprano 

Si li contaua tutto il conuenente 

Poi penitenza li hebbe a domandare 

Signore che al fepolcro voglio andare ^ 

- i Chio fece voto per vnajnfirmitade 

' De feruire al fepolcro:& fu guaruto 
Sette anni con mia gente in veritade 
O padre fanto pero fon venuto 
Da voi che penitenza me donade 
chio voglio adimpire lo mio vuto 
! Dapoi che Ulto Iddio mha refanado 

I(a TenAlrlim ttlPtìf VjH(ì 


Lo padre Tanto fé II prefe a dire 
Quefto e longo camino in veritade 
Ma fai bene che a Chrifto Vai feruire 
Come a (ìgnore de gran maeftade 
Ma nello fepolchro non curi gire 
Alto (ìgnore fe voi me afcoltade 
Re Carlo Mano li prefe a parlare 
Signore fate di me ciò che ve pare 

Allhora lo padre Tanto in verità te 
Si diHe a Carlo hora me intendile 

- Da pretto Roma ben quatro giornate 
Sran doi giganti che fon molto ardite 
Et tutte quante le noilre contrare 
Hanno deftrutte con lor falTe inuite 
Et fin qua a Roma venneno correndo 
Et molti chriftian vanno percottendo 

Se Giefu Chrifto padre omnipotente 
Lo padre Tanto dicea in Tuo parlare 
DonaiTe forza^dt grada ad tua gente 
Che noi potiffimo quelli conquiftare 
Del voto Terai fciolto incontinente 
E allo fepolchro non curar de andare 
Re Carlo Mano quando lo intendia 
Contento piu che mai lui fe tenia, 
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Lo padre Tanto incomincio a parlare r ! 

Miglior lim ofìna non potrefti fare 'a 

Se quei gigant. potefti acquiftare i J 

Chriftianita mai non haueria male 
* Tutta la gente che hauite a menare 7 
La mia beneditdone li voglio dare 
Ciafcun chi more (ìa fciolto da peccato 
Da nuello domo che fo battigia to* 


r» 


Ancfcor fe phcefle al noflro creatore r c 
Lo padre Tanto fi prefe a parlare f 
Se quella conquillaffi con valore 
Nello fepolchro non curar andafe 
Et io con voi altiffimo fignore 
Con tutto il sforzo chio pollo fare 
Voglio venire iel vi e ira piacimento 
Re Carlorefpofe con gran talento» 

Incontinente fi fe ingenochiaro 
/ Et humilmente fi prefe avariare 
Lo Papa con foe mane Io ha leuato 
Et in piedi lo facea pretto Ieuare ■ 

Carlo Mano licenza ha dimandato 
Perche alla foa gente volea tornare 
£1 Papa allhora re Carlo conuitaua 
Con tutta quella gente che mcnaua» 

' Penfa lettore Te a quello conuito : ^ > 

FofTero robbe da poter mangiare 
Pauonijfhrne/afani come vi dico Q 
Galline., & caponi Tehebbea tagliare 
Le gran faluadegine non difdico 
In quanti modi Te ne potrouare . 
Fruttirconfettùguarnacia^emaluafia 
Coppiette & pattizi molti in fede mia* 

La in quel conuitoiòron tante allegrezze vj 
Non baila la lingua per ricontare 
Li cauaglieri con gran piaceuolezze 
Stauano poi fornuto lor mangiare 
Lo Papa con tutte le fueVicchczze - r 
Fe honore a Carlo quanto potè fare 
Dapoi li/diflhandate a ripofare 
H Chio qu ante {forzo pofTo voglio fare» ; 


Lo padre Tanto fece apparecchiare :V > 

Ben da fefantamila de eh ripiani 
La cruciata fi fece bandegiare ^ 

Lo padre Tanto (oprali pagani - 

TnuerfoSannià prefea caualcare * 

V Lò papatCarloMano^ li Romani "■'? 

Comeodirete nella hiftoria amano 
ly Vanno ad afTediarc lo re Cipriano* 

Lo papatCarlot& rutta la Tua gente 
Conile dice la hiftoria in veritate 
Fumo intorno de Sannia prettamente v 

Con li Cardinali che hauean menate 
Hora ©direte tutto il conueniente 
p. Come attediato Sannia la clttate t. 

In fette parte lo campo fe fpartio ^ 

Ognuno dalla fua banda fe ne gio* 

Re Carlo Mano con lo fanto padre * } 

Rizz rono i pauig’ioni infembiente A 
Cori quei cardinali chauean menate r , ■/ 

Tutti rettretti colla loro gente 
Acanto Petro de foreinumrate -j 
Rizzaronoi pauiglioni fubitamrnte ^ • . 

Lo Papa^ & Carlo Mano allhor mettere 
Teneano per ànteguardia Oliuero. 

Li figlioli del duca di Bauera * £ 

A uirio, Auolio ; Berlinghieri^e Ottone 
Tutri quattro della getta altera 
A fan Lonardo rizzon lo pauiglione 
* Et luogo prefero alla loro bandura 

Come dicela hiftoria, e lo fermone 
Re Cipriano quando fi lo vedeua 
Deftrutto.e morto tutto fi teneua* * ' : : 


Adolfo de Ingfcelterra Io Coprano c ^ ,-j 

Con piu de uinti mila caualiierl 
A fanto Polo in quello bello piano ,• 

Rizzo lo panigliene el bel guarrieri 0 j 
O laflb me dicia il re Cipriano ! • 

s V edendo a Sannia quelle gente interi t 
Aiutarne Macone ; eTriuigante 
Dicea lo faracino cane latrante* . , r r ; 

Hora torniamo al vefcouo Turpino ra . * 
Che rizzo il pauiglion lo magno (ire q 
C on la foa gente el franco paladino Vr 
Morante a Sannia molto lha vedire ' 

Re Cipriano feteneua tapino» •>. 

Et quello alla fua gente prefe a dire ; \ r\ 
Dicea re Cipriano alli Tuoi pagani 
Tutti faremo morti da chridiani* r\ 

Tornamo anchora allo franco campione > • , 
Al nobil Rinaldo de Montalbano - r ■ ; ; 
Doue andò a rizzare fuo pauiglione 
Con la fua gente el paladino foprano t 
* Doue fe chiama fanto Angelo a Safone; , 

O laflb me diccua il re Cipriano • : 
duello e Rinaldo fiore de chridiani 
Tutti faremomottijper fue mani* 

Marco^ Matteo allo pian di fan Michele j_ 
Auino ; Auolio ? Bcrlinghieri ; & Ottone * 
Con molta gente de belle manere . 

A fanto Pietro rizzo il pauiglione / 

Al re Cipriano li piglio la febbre < | i >: 

, O trillo me dicia quello fellone 
Tutti faremo morti veramente v ^ 
Tanta al campo (i ne giorno gente» ■ 


Lo principe lofledia ^ e lo Dancfe { , 

E Io Dudone paladin foprano 
Con loro gente vnaltro paflb prefe * 

Chiamato Io paflb de fan Marsano 
Et loro fua bandiera ti diftefe 
O gramo me dicia il re Cipriano 
Vedendo in gloria bella fiamma alzare 
Venuti fono per Sannia a (Tediare. 

Li franchi paladini in veritade .w » - x.t 
In ogni parte riszàrno i pauiglione • 

Et doe chiefe furono edifica de 
Per far dir Iofficio per ragione 
Li capellani che haueano menade * 1 
Come fa li (ignori de valore 
Fanno feruir le chiede i paladini 
Et faceano dir mefle:& mattutini. 

Li paladini andavano affediare 
Fine allo muro della terra giuano 
Tanto erano le vocile lo gridare 
Che il cielo con la terra percotiano 
Non era chi denanti fel parare 
Fino alle porte efti Tene giuano 
Morante che dentro la citta ftaua - 
De quella gente poco fe curaua. 

Re Cipriano grande paura hauia~ 

Et lui a Morante prefe a parlare 
Odite che parole ti gli dicia 
Se da fta gente tu me voi francare 
Tutto quanto chio tengo in tignoria 
Per la mittade te voria donare 
Et mia figlia per moglie certamente 
Se me francafle de (la grofla gente* 


Morante il faracin falfo., e villano ; 

Odcndo le parole fubitamente 
Refpofe^ e ditte allo Re Cipriano v 

Se voftra figlia me date al prefente 
Io prometto al Macone che adoriamo 
De te affrancarle tutta quella gente 
Re Cipriano diflerpfigliol mio . ' 

Siate donato do che ditto haggio io. 

Lo faracino niente piu dimora 
E incontinente fife già ad armare 
Con la fu a gente che era falfa^e dura 
Ognuno fi landaua ben aiutare • " < 
Cpme che parlale dice la fcrittura ; . 

Meglior pagano non fe po trouare i v 

Et de la citta infiua il faracino s 
Et rifcontroffe con el bon T urpino. I 

Si fmifurato colpo li ha donato 
Morante al nottrovefcouoTurpino. 

Che cinge e fopra cinge gli ha fpezzate 
Si gran colpo gli diede il faracino 
Che con la fella in terra la mandato 
Per bona ventura filale bon dettino 
Re Cipriano quando lo vedeua 
Contento piu che mai fi fe renetta. 

Morante corfe con lo brando in mano 
La tetta gli volea gir a tagliare 
Lo vefcouo gliparlo humile e plano. 
Signore mio io ti voglio pregare 
Auenga chel mio dire fia villano • V 

Che vnaltra volta me laffi gioftrare 
Che non fu mia cagione quella cafcata 
Ma delaifana che fu mal ligata. 
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Lo faracino mólto fe adira» / 

Lo brando dentro el fodro fi metta» 

Lelmo della teftaallhora li flazzaua 
Etconfuemanelalanzarompeua V 
\ Et per gli capilli pretto il pigliaua U 

Et dentro la cittaloflralìneua 
Portandolo pregione quello pagana 
Et apprefentollo allo re Cipriano* 

Re Cipriano allhora lo pigliaua * • 

Et nullo honore ad effo lui faeeus * ' . 

In guardia alla figliola lo donaua 
Et dentro vna pregione lo poneua 
Et ad Morante tofto fe nandaua 
f Con allegrezza, & quello li diceua 

Figliolo mio fa che fia prudente 
Che de chriftiani tu ferai vincente» 

O bona gente che flati afcoltare r 

Piccole grandi quanta gente fitc ' 

Se io falafTcne lo mio parlare 
Per cortelìa me perdonarle 
Perche voglio vn poco rìpoflare 
Poi fel ve pia ce al canto tor narite 
Et odiretelo mio bello canto 
L Piacendo al padre, figlio ; & fpirto fante* 

S ignori auand che noi cominciamo 
A peruenire a lo fecondo canto > 

Lo lìgno della croce fe facciamo ^ 

In nome del padretfigliote fpirto fante 
i , Efattoqueflopoinoifeguitiamo 

Col nome de Giefu che tanto alto *4$ 

Et regna colla madre foa felice ! 

In delude ioquale e imperatrice# 


fcncfio recorro à quella glorlofa 
Regina del ciel vergine Maria 
Che ina nri al figlio fempre fta pietofa 
Che ne perdona noftra gran folia *■. 
Chriftoli dice madre mia amorofa 
Lo tuo prego fempre fatto fi fia * : i 

Pero pregate fempre tutti vuoi 
Che nanti al figlio fi prega per nuQl* 

E coli prego Chrifto oranipotente 
Qual e fignore de gran maieftate 
Che elio ne guarda dalla mala gente i 
Et non guarda allo noftro gran peccate ; 
Etpoi vi prego voi humilmente 
Se io fallaife che me perdonate 
Che voglio tornare a quel faracino ' 

Che fi ha prefo lo vefcouo Turpino. ’ 

Morante a re Cipriano fi ha giurato ■ O 

De prender Rinaldo da Montalbano 
Palio la notte,e lo giorno fchiarato 
Si come dice il libro per certano 
La gente dei vefcouo fe faluato 
Andare al re Carlo fignor foprano 
Pafib la notte ; e lo giorno apparito 
Lo faracin della terra e infito» v :* -v ? 

Inverfolopauiglioneneandaua “ ; 

La doue ftaua Rinaldo Io pregiato • 

Lo bon Rinaldo quando Io miraua 

Come drago a cauallo e montato 

Et verfo il pauiglion fe accoftaua ■ * , 

De darli morte fi Iha diffidato 

Et tutti doi poi fe dilongaro 

Baffaro Ihaltafit a ferirfe andare* * 





Ferironfe de il gran volontade 
Che tutte doi !e lanze fi fpezzaro 
Li ior deftrieri cader ftrangofeiade r 

Per fi gran colpi quando fafron taro 
Poi li guerrierlin man pigliar le fpade 
Come lione a ferirfe lì nandaro , 

Rinaldo fi gran colpo li donaua 
Che il paganoin terra quali cafcaua* } \ 

Di ceua il pagano aiutarne Macone > 

Chioma! tal colpo hebbi a fentire \A 
Lo falfo faracin coli grandone ; ? a \ ? 

Come feorzone fé volto a ferire nvj i 1 
Sopra la tetta li de col battone ' - ( 

, Chel bon Rinaldo fe penfo morire > • 

Poi con la fpada fai feria Morante 
Che iarme quali fpartia tutte quanti» 

Rinaldo dice o chrifto omnipotente 
Figliolo della vergine Maria 
Tu me foccorri che non lìa perdente 
Da quello pagano de faracinia 
Piglia a doi mane la fpada tagliente A 

Et fopra del pagano fi fe ne già 
Et per lì gran forza feri d pagano 
Che non vedea ne monte ne piano* 
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Lo bon Rlnàldd quando fovedeua ' A 

Nello fuo core molto fe allegraua 
A doe mane lo fuo brando prendeua 
Et vèrfo quel pagan fi fe ne andaua v 
In tetta Ci gran colpo 1 i porgeua 
Che fu lo arzone rutto lo inchinaua 
Aiutarne Macone dicea el pagano 
Che non moccidai Rinaldo chriftiano > - 

Morante il fuo deftrier caualcaua 
Chcra incantato per arte de macone 
Q.ualunche due parole li pariaua 
Saluaualo per arte de Ruffone 
Denanti a Rinaldo puoi feleuaua / -ji 
Piu giua legier che nullo falcone -4 V . 

Et quando el paga no era affaticato 
i . Per arte de Ruffone era falciato» 

Lo bon Rinaldo allhora fe voltaua !ì •. :/ giU 
Morante dauanti fi fu leuato 
Inuerfo della terra fene andana 
El bon Rinaldo drieto li fu andato 
Fino alle porte fi Io feguitaua ' 1 

' Morante drento Sannia fo faluato - 
\ 4 \ Allhora lidiceuail re Cipriano \ 

Tu non hai prefo Rinaldo chrifHano» 

Morante parlauà allo re Cipriano i 

Maledetto fia macone li dicia ? ;o:x -. v 
Elle fi forte Rinaldo chriftiano 
Che niente ci vale la forza mia 
Ma ioproraetto e giuro per quelloaltano 
Vedraice gire per vnaltra via 
fife Lo primo pauiglion che trouaraggio 

00 Con lemieman tutto lo disfacaggio» 


Paflola nottet&véntielaiba chiara 
Morante per vnalrra via caminaua ’ 

Lo deftrieri imbrocca verfo li chriftianl 
Allo pau iglione d Afte lfo fe ne andaua 
Aftolfo infiua inatti a quelli piani 
Et coneftb la battaglia cominzaua 
Morante iì gran colpo li donaua 
Che con il deftrier per terra el mandali» 

Piu de mille de quelli cauallierl 
Feriano fopra de quello pagano 
Tutti a cauallo fopra lor deftreri 
Per recuperar Aftolfo lo foprano 
Morante e voltato per quelle fchieri 
Trillo chi ftaua inante allo villano 
A deliro^ a iinjftro iì voltaua 
Mandaua in terra quanti ne trouaua 

Aftolfo iì era alzato per gioftrare 
Et verfo lo pagano fe ne geua 
Del bon Rinaldo voglioue contare 
Che dai fuo padiglione lo vedeua 
Monto a cauallo lenza dimorare 
In focorfo del fratei iì correua 
Gridando andaua Rinaldo chriftiano 
Non dubitar o mio frate! foprano 

Lo faracino quando lo afcoltaua 
Bai cognofceua Rinaldo al parlare 
In verfo Sannia lui iì fe voltaua 
In quello ponto fenza dimorare 
Ad alta voce Rinaldo gridaua ' r ’ 
La mala morte te faraggio fare 
. Fine alle porte Io hebbe feguitato 

- Morante dentro Sannia fu faluato 


Re Cipriano ben Ihaaea vedute* '•rie- :ì 

Che Morante al fatto shauia prouato . i 
Et caramente difar molo tutto n ; 

Con le file mano lo hebbe diflarìato oìi 
- Palio la notte ; 8t lo giorno e venuto \ 
Morante da porta* Aurea fo andato . 

A Marchese Mattheo al pian de fan Michele 
Horaodirete che affatto li dele. 

' Dritto ii fé ne già lo faracino , ' . * 

Jnuerfo li chrittiani allegramente 
Marco e Mattheo lo franco paladino 
\ Monto a cauallo infieme prettamente ■ 

. Et hebbe reparato allo camino 
AuinOj Audio con molta altra gente ' 

Ben cinque lanze addotto li fpezz aro 
Et niente de larzone lo mutaro 

Lo faracino la lanza abaflaua 
Dentro del campo come vn dragone 
Lo chrittiano che inanti fe paraua 
Morto b abbate in terra trabuccone 
Et poi Morante la lanza fpezzaua 
Con doi mane impugno lo battone 
Quanti ne ha trouato intorno quel campo 
Li amazzo che nullo facea fcampo 

Lo faracino faceua fi gran remore 
Lo cielo con la terra percotiua 
Giua per lo cam po con gran furore 
Trillo facia che dittanti li veniua 
Rinaldo fe voltaua con valore 
In foccorfo deila gente fe ne giua 
Lo faracino quando lo miraùa " . ' * , 
Dentro della citta fifefaluaua» - 

* ■ r 


* \ 

Gridando giu a Rinaldo campióne 
La mala morte te faraggio fare 
Lo faracino maluafio fellóne 
Non li voleua denanti demorare 
Fuggiua dauanti fempre al barone 
Lo bon Rinaldo lo hebbe a feguitarc 
Lo faracin in la terra e faluato 
Rinaldo alle porte lha feguitato 

Ciafcun giorno Morante dannegiaua 
Lo hofte de fore molto (conciamente 
Da ciafiìn luogo lo campo afialtaua 
Grande macello facea de quella gente 
Et poi nella citta fe retornaua 
Piu andaua ardito che nullo ferpente 
Vn giorno giua doue (la el Danefe 
Odirete elmacello che lui fefe 

Quello pagano nello campo intraua 
A modo de vn leone fcatenato 
Per mezzo della gente (i pafTaua 
Fin alli pauiglion ne fu andato 
E Io Danefe a ca uallo montaua 
Inuerfo lo pagan fu inuiato 
Et lo pagan lo feri de tal voglia 
Che tutto il fe tremare come foglia 

El bon Dudone a ca uallo montaua 
Inuerfo lo pautglione fe ne giua 
Lo faracino del campo pigliaua 
Collhafta batta lo Dudone feriua 
- Sopra lo feudo la fanza fpezzaua 
Ne torcercene piegare Io faceua 
Dudone lo feri col fuo baffone 
Che tutto il fe piegare in fu larzonc 
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E lo pagano per Ihoftc fé deftefe 
Tenae,e trabache fé meffe per piedi . 

Coli crudel macello ailhora mefe 
Che Carlo Mano ce mando Oliuieri 
Et Oliuieri lo camino fi prefe 
Collhafta bafla giua lo guerrieri 
Al pa gano tal colpo li donaua 
Che fopra le groppe tutto il verfaua 

ElbonOliuier lo brando cazzaua , , : j ' - 

Corfeli ado/To a modo dun dragone , 

In teda li gran colpo li donaua 
Che tutto il fe piegare in fu larzone 
Elio pagano allo deftriero parlaua 
Certe parole per arte di Macone 
E lo deftrier i dauanti li leuaua 
Oliuierò fui alle porte il feguitaua 

Morante molta gente confumoe l 

Et ogni giorno affai li dannegiaua 
Re Carlo Man foa gente radunoe 
Intorno al fuopauiglionlaffembraua . 

A fan$o Pietro dice lautore 
Tutta' la gente che ben ordinaua 
Eccetto la gente che Rinaldo hauea i ' 

Che lo pauigtion da Simiti tenea» x 


/ 


Hora odimelo fattotella cagione 
Perche Rinaldo ftaua diflembrato 
Dal Papa non hanea la beneditrione 
Per lo theforo che li hauea leuato 
Facealo (lare in fcomunicarione 
Et anco piu Ihauia desbandezato 
Lo Papa con Rinaldo e corrozzato 
Per lo theforo che li hauea leuato» 

Dicia Rinaldojqua pur haueremo : 

La grada del papa a non mancare 
Dicia alil frati noi ce pentiremo 

, Et ne benedirà fenzareftare 
Come Morante al campo vederemó 
Per lo fuo fatto lo farimo andare 
Nullo de voi piglie arme per niente 
Che hoggi Tara honorata noftra gente» . 

Chio faszo lo potere de Morante 
Dicia Rinaldo a tutta fua gente 
Tanto elio e forte lo cane latrante 
Che lo campo romperà certamente 
Ma fe occideffe Chrifto con li fante 
Nullo de voi piglia arme pet niente 
Per fin che io vi dico combattiate 
Guardariue che arme non pigliate» 

Lafciamo (lare Rinaldo chriftiano 
Che colla gente fua fe deftringeua 
Et retorniamo allo re Cipriano 
Che tanta gente infieme fi vedeua 
Morante faracino faifo ; & vilano 
A! re Cipriano Tempre mai dicea 
Hor ve aiiegrati ; & fate bon coraggio 
Chedoman tutto el campo romperaggio» 




La vottra baronia facciate armare 
. Dicìa il pagan con grande ardimento 
Checrai m a ttino al cani po voglio andare 
Voi vedreti il mio bon valimento 
Re Cipriano fenza dimorare 
Facea fare gran prouedimento 
Facea armare trentamila pagani 
Per andar al campo delti chriftianl 

Vno battone grande fe facea fare 
Morante lo faracino rcnegato 
Quanto a doi mane potea portare 
Tutto quanto de azzaro lauorato < 

Patta la notte venne lalba chiare 
Come dragone a cauallo montato 
Lo faracino della terra vfciua 
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Erano trentamila pien dardire 
Che infeiro ne lo campo con 
Lo Papa Carlo Mano prefe a c 
Hoggi ne aiu te Ch ritto colli fai 
Lo faracino fe calo a ferire 
Trillo colui che li venia inante 
Lo faracino lo batton menaua 
Trillo facea che inanzi fe 



Tutti li paladini il fchiuauano 
Si gran colpi Morante menaua 
Denanti ai pagano li fuggauano 
Et la gente pagana drieto andaua 
Trifti facendo chi ii relidauano 
Lo faracin lo fuo baitene alsaua 
Con tanta polla lui trailo a ferire 
Che ii campo cominzo afuggire -» 

Rinaldo con il franco Ritardino 
Si erano redritti con la lor gente 
E nullo àllhora fe acoda al bracino 
Ma fuggiaqchor che fulTe polTente 
Oliuiero dille lalfo me tapino 
Veggio Rinaldo fuggire al prefente 
Ad alta voce Oliuiero gridaua 
Volta Rinaldo, e Rinaldo voltaua , 

Morante giua gran danuaggio fando 
Colle due mane voltaua lo badone 
Li altri pagani drieto eflò andando 
Ciafcun modrandoel cuor de lione 
Si fmefuratLfc grandi colpi dando 
Che percodo andò ciafcun campione 
Lo Papa^fie Cario Mano a vero dire 
Ipfcìro del campo ; & prefero a fugire 

Lo Papa lalro Iddio li già pregando 
Inferni colli chridiani de alto adare 
Et Carlo Mano il limile già fando 
Che mai in Fransa credete tornare 
Morante lo badone già voltando 
Nifun dananti fe volea parare 
Morante a foa poda ; e volonrate 
Faceali fuggire per quelle Arate 


Lo padre Tanto colli cardinali t T 

Ciafcun pregaua Iddio in Tuo fermonc 
Vedendofe reduri in modi tali 
Che li fcampafle da quello fellone 
Tutti li già pillando come Tali 
Morante li chriftiani con Tuo baitene 
Lo Papa lo deftreri fpronau a forte 
Dicendo Ornilo fcampame da morte 

Si gran fracaffb fa la pagania 
Che mai non fe potria racontare 
Lo Papa ; e Carlo Mano fi fuggii 
Verfoio monte prefero landare ^ 

Et Guiciardino a Rinaldo fi dicia 
Per Dio fratei vogliamone tornare 
Et foccorrimo al Papa ; & Carlo Mano 
Che di Morante non vengono in mano 

Rinaldo dice taci o bon guerrieri 

Che hoggi e lo giorno chauerimo honorc 
In campo e Dudone^e lo Danefe Vgieri 
. Lo Papa & Carlo hàn bon defenditore 
Non hauer prelfa o gentil caualieri 
Mo TofferilTe vn poco per mio amore 
Lafciamoli piu inante aproflimare 
Chc^hoggife faremo nominare. 

Qiuiero^o Danefe^e Dudone - ; - 

Se miiTeroauanti a quelli pagani 
Come ce canta quello bel fermonc 
Molti faluaro de quelli chriliiant 
Morante faracin col fuo baitene 
Molti ne occidea per quelli piani 
Per fina a Villafranca certamente 
Lipagan feguiur la noftra gente V 


E1 boti Rinaldo a! campo tenca mente 
Re Carlo a mal partito vede a (lare 
' Non Iha già pofto Chrifto omnìpotentc 
Che degia confentire tanto male 
/ Venite appretto me dicia a fua gente 
Che hoggi honore fi ce potremo fare * 
Et de li [peroni ben tocca baiardo 
Sopra Morante come liorapardo# 



Et fi fmefurato colpo li denaro 
Rinaldo per fe fare nominare 
Che fuHcudo la lanza li fpezaro 
Elo battone gli facia calcare 
Ben mezzo della fella lo leuaro 
La tetta fulla groppa li fe dare r 
Lo faracino quando fu fi leda 
Per nullo modolo cielo vedeua» 

Rinaldo corfe col fuo brando in mano 
La tetta ti volea gire a ta gliare 
Et fi li diciamo maluafìo pagano 
La mala morte re faraggiofare 
Lo faracino peffimo villano 
Al fuo,deftrieri prefe a parlare 
Le parole che era vfo fi li dicea 
Che a pena etto dire filo potea» 


E Io pagano fc venne accordando 
Et quelle parole iìprefe a parlare 
Con baffi vogCj&c occhi lacrimando j 
O mio deftrierl degime aiutare 
Lodeftrierilo veniua afcoltando '/ / . 
Come vno vccello prefe a fuolare 
Verfo de Sannia pretto lo portaua j - : 
Rinaldo tempre mai lo feguitaua*’ ^ 

Hor chi vedette il franco Riciardino d * 

Andare al campo della pagania ^ -\p. 

Lenta la briglia al fuo deftrier fino t • 
T ritto il pagano che inante li venia 
Col brando in mano il franco paladini 
Il tersoti quarto Ihofte difpartia - - 

llfaracinochenantifeparaua r? 

Ne Ma con ne T riuiga nte laiutaua* < - 

Da laltra parte giua et bòn Alardo .< 

Con tutta fua bona compagnia ì 

Nellaqu ale era et nobile Guiciardo > 
Desfando vanno la faracinia 7 s 

Ciafcun come leone già gagliardo 
Sopra la gente della pagania 
Ciafcun pagan o li fene foggia • y ], 

Dentro la ferrale le porte chiudi** ; 

Andauano quelli da Montalbano r i 

A modo deiioni fcatenati 1 

Non perdonando a niuno pagano • 

Trifte la matre detti sfortunati :J 

El nobil Rinaldo tanto foprano 
Tuttilorpaftthebberoleuati / V 

Goidardp^eli frati per fare guerra ? , • J 
T utte le bandiere mandar per ter* a# , ; 


Lo nobile OHutero pretto gfavfa ] 

Per andare in foccorfo de chriftiani : 

Et tenea mente alla faracinia 
Tutti li vede rotti per quei piani 
La bandera de Rinaldo lui vidia 
Inanti le porte de quelli pagani 
Et Riciardino appretto colli frati 
Che tutti li pagani haueano tagliati* 

Oiuiero lalto Iddio già laudando 
Et delli fproni ben giu a pongendo f 

Lo camino doue e Carlo già fando 
Et allo Papa che giano fuggendo 
“Ad alta voce etto giu a gridando 
Volta due (ignori giua dicendo vai 

Che Rinaldo ha rotta la faracinia 
Et (fonanti le portein fede mia, . 

Pero Iha fatto il franco campione 
Dicea Oliuiero a Carlo immantinente 
Per hauer la grattate la benedittione ■ 

Dal Papa chel fcommunico prefente 
Hora foccorimo alli ffgliol demone 
Odirete la morte della pagana gente 
Chel bon Rinaldo della getta altera 
Nantele porte ha metta la bandèra 

Re Carlo Mano quando lo afcoltaua 
Ne lo cuore fuo contento fe teneua 
Denanti al padre Tanto fene andaua 
Che con i Cardinal fuggendo fegueua 
Re Carlo il fatto tutto li contaua 
O padre fa nto non fuggir diceua 
Chel bon Rinaldo figlici Am one ; 1 
T utta ha rotta la gente de Macone 


Lo Papa non fàiaua de fugire 
Si forte era percoflb in veritade 
Lo bon Oiiuier fi li prefe a dire 
O padre fanto non ve dubicade 
Rinaldo con foa gente con ardire 
Tutti pagani han morti:e tagliade 
Et Morante alle porte ha feguitato 
A mille pene da morte e fcampato* 

Ellolha fatto per hauer da vui 
' La grafia quello franco combattante 
Hora tornamo^& foccorrimo allui 
Se voi vedere la morte de Morante 
Lo Papa fe fermo che piu non fui 
Ringratiaua Iddio con li foi fante 
E tutti quanti fodrieto fe voltaro 
Allor pauigh'one tutti ne andaro* , 

Rinaldo inanti al Papa fe ne giua t 

In piana terra fi fu ingenocchiato 
Lo padre fanto lo bendiciua 
Benedetto quel giorno folti nato 
Benedetto fia Amonete poi feguiua 
Che de tanta Virtù veha nutricato 
Benedetto fia da Chrifto omnipotente 
La voftra madre che ve porto in ventre 

Lo baffone de Morante fo trouato 
Chel bon Rinaldo hauia fatto cadere 
Et al Papa inanti fi fu portato 
Non era chi a voltar habia il potere 

' Rinaldo che era in gratia ritornato 
Hebbe la benedittione al fuo piacere 
EI Papa^& Carlo Mano lo bracciaua 
Inanti al Papa poi lui lo bafeiaua » 


Qo f che tu fui fatto teffa perdonato 
*’ Dallhora che fapefti fauellare ->•: 
Se tutto lo theforo mhauefii leuato 
Io fon contento de te perdonare 
Perche da morte tu me hai (campato 
Alto barone degime aiutare 
Rinaldo replicala al padre Tanto 
Non dubitare ila TecurOjft franco* 
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Et poili dice o Tanta maleftate 
Non dubitare de homo che i?a nato : 

O bona gente che intorno me (late 
Se io falaffe me fìa perdonato ■ [ > 

Et vn poco de ripoTo me donate 
Nanri chel terzo canto fia cominciato 
Che dapoi quello ve voglio contare } v 

Se alcun de voice vorrà afcoltare» 


O ConTecrato vero ligiadrote fiero . j 

O campione del Tegno della croce 
O vero Tanto Giorgio caualliero 
Che Teguitaili di Dio la (anta voce 
Con tarme indoflb ; & col tuo deftriero ) 
Giongefti al lago gaglfardo ; e feroce 
Et la trouafti piangere la fantina 
Et lo dragone venne con gran mina* 

Alquale feroce molto te moftrafti > icl- .3 
Col corrente cauallo^e gagliardo > . 

Et in canna con toa la n za li donafti 
Et ligare lo facefti Tenza tardo 
Et colla fantina nella tetra intrafH 
Ciafcun pagano te tenia in rifguardo 
Morto il dragone li facefti battimare 
Aiutarne chio torna al mio cantare* 


Signor nellaftrò cantò ve ho contkto^b -'j 
Si come Carlo Mano veramente ; "t ’ i * 
Et lo Papa Tanto hauea perdonato 
A Rinaldo^ alii frati certamente ri \ r. 

* Ogni delitto che hauelTero fatto -j .9 
Tutto lo tempo de loro viuente. 

Et come poi Rinaldo fi parlaua r . ! 

Al Tanto padre come Te vantauà* .! ; 

Ad Carlo Mano.& allo Papa dicia i ! or* C 

Poi mhauité data la benedittione ' 4 
Se tutta quanta la Taracinia ^ ’dO 

Fotte intorno a quello parigliene ut? 
Non ve poria fare mai villania *•? 
Mentre che me abbatta la perfona ; 1 5 -JÀ . 
O Padre Tanto non ve dubitati rO 

Dicia Rinaldo con tutti li frati* /o* r n? 

\ . -, " r . , ’ 

Piu de quarantamila de chriftiani tT~"\ 

Fece morir Morante in la giornata . 

Tutti delli Francefì^&de Romani 7^ 
Che Te trouaro in quella caualcata . ' J 
Con trentamila deli Toi pagani -O 

Et dedealli eh ridia ni mala deràta 
Saluo ben cento che ne fon fcampati • • 

Chimane mozzile chi pedi tagliati* 

Carlo fece i chriftiani poi piglia re f ? « F ! A 

Che furono morti^dice lo cantare bO 1 
Et tutti quantì li fece portare r 
A quella chiefìa^che loro fece fare 
Et in quel luogo li fe fotterare 
Et lo officio diuin fe celebrare 
Con grande lamenri^dolori ; & pianto 
Sepolti furono a Santi Qcaranto* - 


La terra e forte, non tè paò pìgHarc t? ' 

Morante non infeiua in véritate f 
Era ferito fecondò lo cantare . ^ 
Che quattrograndi colpi hauia leuate 
x Li paladini giànoad a (Tedia re 
Fin alle murceon gran prauitate 
Dapoife tornirono incontinente' r.G 
Che alta citta non pono far niente! » ‘ / 

Lo Duca Marno (1 prefe a parlare 
Et qacftoaCarloVa tnanifeftando 
La terra e forteie non le ^uo pigliare 
Si che mandate per Io conte Orlando 
Re Carlo Mario fenza dimorare ’ n 
Lo Tuo nipote ii mando chiamando 
Et in Franca vno metto li mandaua 
M conte Orlando ; fe non ce lo trouaua* 

Del conteOrlando ne voglio conrare 1 / " * 

v Come eflbttlrua in Franz* certamente 
Nello fuo cuore incomcnzo a penfare 
De andare allo fepolchro prettamente 
Et le bandiere foe prefe ad alzare 
Alle confine de la pagana gente 
In Franza^in Spagna il franco cauallierl 
Alzo le foe bandere fatte a Quartieri* 

Qualunche gente delta faracinla 
Che pattato hauetteper quei camini 
La bandiera de Orlando ben vedia 
Chegranpaguradauaafaracini ’ 
Dapoi il Conte fi fe mitte in via 
Al fepolchro a modo de pellegrini 
In ogni parte che Orlando albergaua 
Del bon re Carlo Mano addimandaul# 

ii 


damali! conte Orlando non trouauì -• J 
Nouella de re Carlo in fede mia ' 

Per fin che per li chriftian caminaua - 

De re Carlo domandarla rutta via 
Poi che in pagadia lui in traua - 
Portaua la infegna de faracinia .*■. n r 

Dapoi che allo fepolchro fo ariuaro 
Nouella de re Carlo non ha trouato» > 

Orlando al Parriarcha fe ne andcua 
De Carlo Mano lo hebbe domandato 
E1 Parriarcha a Orlando refpondeu* 

Nulla nouella de lui haggio trouato 
Lo conce j Uh or a forte fi piangeua 
Et fi dicla laflb io mal fono nato * 

Et fu lo vlfo (e daua della mano \ . vc 

Morto fera Carlo Mano mio ciano* V 

Lo conte Orlando gran pianto faceua 
Che mai non fe potia confidare 

Morto (era re Carlo eflodiceua 1 

Con altri paladin de grande affare jf 
Lo Patriarcha quando lointendeua 
Infieme con lui prefe a lagrimare 
Si grande era il pianto che faceuano 
Che mai ra confidar fe poteuano» 

Lo conte Orlando fi li prefe a dire , ?, ( \ 

O Patriarcha fignore foprano 
Lo fante fepolchro io voglio feruire 
Per parte de re Carlo mio ciano 
E Io fuo voto fi voglio adimpite * 

Hor me comanda o Patriarcha aitano 
Lo Patriarcha prefio fi li rifpondio 
Hor mangia^ beuinelhofteromio* 


■ i ** 


Hora torniamo a quello meflagféro 
Che in Franza re Cario hauia mandato 
De retornare in drieto fo leggiero 
Chel conte Orlando non hauia trouato 
Denantia Carlo Mano fo primieto 
Et dice come in Franzà lui era (tato 
E il conte Orlando non hauia trouato 
Perche allo fepolchro fe ne era addato 

T ornamo ad Orlando deili Quartieri^ 
Che per vn anno il fepolchro ha feruito 
Che ogni h uomo lo vedia volentieri 
Baroni:^ gran (ignori con deiito 
Poi vno giorno io (ranco guerrieri 
Denanti al Patriarcha fe uè fu ito 
O mio (ignor dicia lo conte Orlando 
Lo voftropan non mangiare de bando 

Subitamente che li hebbe parlato 
Orlandole nando in faradnia 
Et vno reame (i hebbe conquidalo . , 
Chera in quello della pagania 
Ciafcun pagano a lui hebbe giurato 
De adorar Dio ; e la vergine Maria 
Poi chel reame hebbe conquidalo 
Subito ai fepolchro Iti! fo tornato 

Lo conte Orlando fenza dimorare 
Quello reame al Patriarcha ha donato 
Come conta el libro ; & el cantare 
Sette re de corona ce a conquidati» 

Ai Patiarcha li fece bartizare 
Et còlla fanta crefma li ha confermato 
Come dice la hidoria in veritate 
Orlando fette altri re ha conquidale» 


L # ' ' . ’ ' 

Sette reame della faradica r>nz\ir^ì r. • r 

Lo conte Orlando hauea conquiftatc* u 

Da tutrifette licenza prendi» 
Comefignore de grande màieflatè'' ^ 

Per Io contare alla gente che hauia - 
Quando fe ne andaua alle fue centrate 
Sette anni» Ho fepolchro flette Orlando 
Perlanima de Carlo alfuocomando ^ > 


e 
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Qg^ndo il tempo de fette anni fopafTata- 1 
Come dice la hifloria^e lo cantare 
Orla ndo inauri al Patr iarcha e andato 
Correfemente li prefe a parlare ^ 

Qgeflireami chehaggio conquiftato 
De faracinia ve gli voglio donare 
OPaniarcha romanite con Dio 
Che voglio andare per lo fatto mio 
Lo Parriarcha quando lo intendeua - 

Dentro dal cuore forte fofpiraua 
Per la fua prodezza duro li fapeua 
Inanti il conte poi fe ingenocchiaua 
A due man lo Conte lo prendeua 
Lo Parriarcha in piedi fe leuaua 
Benedetto lia da Chrifto baron franco 
Benedicate il patre ; & fpirito fanto 

Benedicatela vergine Maria 
Laqual e madre de Chrifto omnipotente 
Et fan Giouanni fia in tua compagnia 
Che de toi inimici facia vincente 
Benedetta la madre tua da Dio fìa 
Signore mio che te ha portato in ventre 
* Benedetto ila da Dio lo voftro patre 
Bh Benedettolo battitoio che portate 




Benedettola madre che tha lattato ' ' 

Benedetto lo giorno che nafeifti ' - r - 
Tua madre che in ventre tha portato 
Stella lucente chel mondo allucidifti 
Benedettola chi tha ingenerato * > 
Benedetto lhora che al mondo venifti 
Benedetto quando fufti battilato 
Allhora Orlando fi prefe comiato 



Inuerfo de lo mare poi Tene ghia 
Gionfe al porto ; &fece(i imbarcare , 

La foprauefta de la faracinia 
Portaua il cauallieri de grande affare 
Gli marinari prefero la lor via • * 

Vetfo Sipanto prefer a nauigarc nc.; 

Gli marinari lo fmontaro in terra * * 
Ad Sipanto fello mio dir non erra* i 

Lo conte Orlando della naue infio . ..ìAÌ 
E i marinari predo for pagate 
Orlando drento Sipanto tranfio 
Per comperar foraggio in veritate 
’ Li faracini che j maledica Iddio 
Cotanto erano crudeli i renegate 
Non gli volfero venderle donare 
Anci de Orlando prefero a beffare 



Secondo dicelahiftoria In verltate , y n 
Li pizza r4li contea de effo andare- ' 

Intorno Orlando fi foro affetti br a te vL 
Con le craliolle Orlando allegrato L 
Orlando diceogloriofa marre r 

De Giefu Chriftofenza alcun diuaro 
In tutto il tempo della vita mia 
. Mai non me fu fatta tanta villania* . 

Ma io prometto a Chrifto omnipotente 
Se Iddio me lafcia in Franca ritornare 
Q razza iniquitofa ria ; e dolente 
De durlindana ve faro prouare 
Che io venire de Franza con mia gente ~ 
Et quella citta ve voglio desfare 
Morto de fame della terra infeiua 
Et verfo de Nocera Tene giua 

Sì come dice il fermone in veritate 
Lo conte Orlando nella terra intraua - 
Ognuno gli dicia bene vengate 
Bone parole ognuno gli donaua 
Appretto a quello con gran dignitate 

, Con grande honore Orlando la lì ftaua 
Et vn pagano Orlando conuitaro 
Da bere, & da mangiare li donaro 

Dellarne ; de fafani ; de capponi 1 

De pulii e de polaftri era feruito 
Et delli malard^e fini pizzoni . 

Alette Se fotteftato ; & arollito v. 

De fini vini grechi ; à: gaglioponi 
Da donne, e da donzelle era feruito ’ 

Et cazze doro,& con coppe dargento 
A torze allumate con inllrumento M % _ , 


Quando lo conte Orlando haue mangiato 
Monto a cau Ho fenza dimorare 
Da quella gente poi prefecomiato 
Et tutti quanti lhebbe a ringratiare 
Per fin alle porte lhanno accompagnato 
Verfo Ripalonga prefe a caualcare 
Secondo che conta quello dittato 
Orlando con doi mercanti fo affrontato 

Liquai venia da Sannia cittade 
La oue tenea lafledio Carlo Mano 
Et erano de Nocerain veritade 

< Et gran pagura lì hebbero de Orlando 
E il conte ditte non ve dubitade 
Lor ditterò che andate voi cercando 
Lo conte Orlando fi gli refpondia 
Io vo cercando foldo in fede mia 

Quando lo intendianoli pagani 

Con gran paura ad Orlando han parlato 

- Quello chi li e Papa dell! chriftiani 
Lo re Cipriano li tene attediato 
Stance re Carlo con molti Roman! 

Lo conte Orlando Dio ha rengradato 
Quando noueila de re Carlo nauta 
Mai fu tanto contento etto dieta 

Dician li pagan fe voi ce andaritc 
Si come parite voi fite prudente 
Quanto vorete foldo voi hauerite 
OrTando li ha parlato cortefcmènte 
Dicia a quelli bora me intendite 
Doue ila quei re con tanta gente 
Se etto me voi dar foldo de patto 
Con trentamila chriftian non me incatto* 




Ma devnagratfa ve voglio pregare y 
Dicea Orlando a quelli faracini 
/. Quinto volile ve voglio donare * 

't'ornati & infegnatimi li camini 
Lì mer canti li prefero a parlare * . ; 

Simo contenti ; & verrimo a confini 
Et volitime m olir are la citiate 
Dapoi per voftri fatti ne andate# 

Orlando e li pagani fe auiaro 
Etfìne a Grepacore foro andate 
' EpuoiMonrefufculolimoftraro : / r 

A piedi de quel monte e la citiate 
« Lo nobil conte Or landò fi gnór caro 

Pigliaua argento con molti ducate 
Et fi li dille pagatiue o mercanti 
\ voftra polla deili mei bifant! :* > 

Quelli pagani non volfero niente !. !.y : 

\ Che li pareamilli anni de tornare - - " 

Orlandoli diceua o bona gente ■ 

Mille merce haggioue ad ingranare 
Et quelli fe partirò incontinente 
Lo conte Orlando prefe a caualcare 
Forte caualca per quella campagna 
Sempre allo dritto de quella montagna# 

Lo conte Orlando Iddio rengratiaua i N 

Et la lua madre vergine Maria . } 

De Carlo Mano tutto fallegraua * , 

Che certo morto folfe fe credia ■ w 

In verfo Monrefufculo caualcaua 
De li fperoni il fuo deftrieri pongia -, 

feu Et fem pre a Montefufculo guardaua 

Non fe poria dir quanto fallegraua ; 


Forte caualca Orlando dal Quartieri 
Et la montagna Tempre riguardami 
Pattando mal paifì ; & mal fenticri • 
Orlando ad vn granbofcofecallaiia 
Lo brando pofe fopra lo deft rieri 
Per fin che li patti lui pattala 
Perche lui caminaua per bofcaglla 
Lo conte Orlando ftaua con rrauaglia 

E vegliantino lo gentil ronzone 
Come dice la hiftorÌa ; elo cantare 
Al pede li tratto vno Groppone 
Et malamente hebbe a zoppegare 
O riandò rengratiaua el creatore 
In piana terra hebbe a difmontare 
Et a mano vegliandno Te menaua 

Per ttn a Monte fu fculo arriuaua 

» 1 — ... 

A piedi de vno monte tenea mente 
Vede vna croce fecondo il cantare 
Che era de vno fraticello vq-amente 
Lo conte O riandò landò ad adorare 
Lo romitto dice:o Chrifto omnipotente 
Io vedo vno pagano ingenochiare 
Colle Tue mane la croce tt faceua 
Allhora de Toa cella fora infceua» 

Lo conte Orlando quando lo vedeua v 
Ben cognofcea che era chriftiano 
Et lo romitto gran pagura hauea 
Che fe credea etto fotte pagano 
L o conte Orlando parlaua ; & diceua 
Allo romitto molto humile e piano 
Seruitore de Giefu omnipotente . i 
lo non fon faracino veramente 


Ancholi dice il Conte certamente, r, 

O padre tento non ve dubitate * 7r 

7 Chiù non fon faracino veramente . ' 

Ma fon vn pellegrino in ventate ; : < 
SeruodcGiefuChriftoomnipotentC 
Io vengo dal fepolchro in lialtate . 

O fratello non voler dubitare , 

Se hai niente dame da mangiare x* > „• 

' , Odendo lo romittoqu etto dire . . t ;: {A : . , 

A Orlando incomincio a parlare 
\J Angelo dal Cielo deue venire : y .q j /> 

E lo mio cibo me deue arrecare .. t iri:: il | v 
Con teep figliolo voglio partire ■-M' 1 

\ Alerà cola io non haggio che te dare 

Lo conte Otlando quando lo intende* 

Quella vna fanta perfona lui dicea* / 

Lo conte Orlando allhora li fauella ’ 

Seruitore de Ornilo omnipotente 
Hora intendite da me quella nouelU 
v Del tuo feruire fon molto contente 
Hora te partiate va nella tua cella ' 

E prega Dio per me cortefemente 7 

Orlando fi era llancoc fa rigato ;•* 

Ligo il cauallOjfc poi fadormentato 

Loromittoallafoa cella Tene già 
E Giefu Chrillo cominso a pregare 
s O figliolo della vergine Maria 
Lo tuo meflfaggio me debbi mandate 
L ; Angelo dal Cielo lì defeendia 
■/ Come dice la hilloria^e lo cantare 
fc* Denanci allo romitto Tene venuto , 

Con tre groffi pani gli ha formico j 


■) 


Quello romftto In terra ftngenochfaua 
Ringrariando Tempre lalto Creatore 
\J Angelo dal Cielo fi li parlauà 
Ad te mi manda lo noftro Signore 
II fattoi e conueniente gli contaua 

/ Quello e Orlando de dio feruitorè 
Mangia cori eflbte non dubbitar niente 
Che lui e Orlando de Dio feruenre* 

Et quando hauìte beùuto ; & mangiato 
Digli che vada a Sannia alia citrade 
Che Giefu Chrifto cela qui mandato 
Che dona foccorfo alla chriftianitade 
Che vno pagano fì ne fta attediato 
Dallo re Carlo^Sc dallo Tanto Padre 
Et non Te po acquiftare lenza quitto 
Impero lo ha mandato GieTu Chrifto* ‘ 

I/Angelo al deftrer i poi ne fu giro 
Dun Tanto vnguentolhebbe medicato 

- Et come piacque a Dio li fu guarito 
Non pareua doue era magagnato 
L'Angelo de li poi fi fu partito 
Et lo romirto ad Orlando fu andato 
Per nome Iha chiamato quel romito 
Orlando come drago leuo ardito* 

E mette mano al brando Tuo tagliente 
In verfolo romftto ne fu andato 
Non fon Orlando ditte preftamente 
Chauea paura che non fatte ingannate? 
Loromitto fili parlo humilmente 
Gentil figliolo non effer turbato 
Alto fignore degime afcoltare 
Il noftro Dio me tha fatto chiamare* 


Dille il rotriitto fe vò! non me crèdlte u/j 

Va al deftrier che V Angelo lha guarito 
Signore mio hora me intendite \ì 
Et Orlando allo deftrier ne fu gito .1 V 
Lo pede fi li alzo come odi rete 
Non gli pareua doue era fetito . } 

Lo conte Orlando fu tutto allegrato i * 

Et fo inanti al romitto ingenocchiato* ' 5 

Dicendo merce per Dio vi domando > i 

Santo de Dio degime perdonare » ; U ’ 

E lo romitro poi non dimorando \ " 

In piede Orlando fi hebbe a leuare ?•■' ' 

Lo Creator ne manda comandando ? 
Che infieme nui fi debbiamo mangiare 
Ad tefit a me ; & allo franco deftricri 
Andiamo a mangiare o franco cauallieri» 

Orlando allo deftrieri rifguardaua 

RengratiauaChriftoomnipotente i 

Collo romitto a mangiare fe aflettaua .• 

Lo romitto ha contatoli conuenente " 

Lo fatto tutto come già paflaua 
Che 1? Aiigel li hauea dato certamente 
Lo Creatore te ha mandato a dire 
Orlando chea Sannia degì gire» 

Et li fi fta re Carlo lo tuo ciano * ‘ y 

Con gran parte de Chriftianitate 
Col Papa ic cardinali in fulo piano 
Le gente nella terra hanno attediate 
Sette anni infieme con vno pagano 
Che molti chriftiani fi ha amazzate ò 
Hor te ne va fenza piu dimorare ^ 
Orlando tu la deui con quift are. 




Saluo Rinaldo figliolo cT Anione 
Cha mantenuta Ihofte a tutu gente 
Sigran colpi getta quello fellone 
Che ha percoflo ciafcun combattente 
Caualca vno deftriert di macone 
Che e incantato tanto fortemente 
Quando Rinaldo lo hauia affrontato 
Per arte de Magone era faluaro. 

O mio figliolo fa che iia auifato 
Partite predo con tua forza dura 
• Da poi che iddio in terra fi fo nato 
Non fece piu diuer fa creatura 
Ben pare vn Dimenio incarnato 
Cotanto eflò hauea peffima figura 
Fa che te guardate de lui fie acortq : 
Che Dio dai cielo te dara conforto* 

Lo conte Orlando allhora ha replicato v ? 
Dice al romitto te vo manifestare 
Poi che da parte de Dio mhai mandato 
Che io Io degia gire a conquiftare 
Se ne lo Cielo renelle lo capo 
Li piedi in terra hauefiero a reftare 
Se con durlindana li poflb donare 
fc Non curerà de mai pane mangiare» 

Lo conte Orlando licenza pigliaua 
De lo deftrieri a cauallo montaua 
Con lo figno della croce fi fegnaua 
Et verfo la citta fi fe ne andana 
L'Angelo allo romitto fauellaua 
Chiama O riandò, & fi li comandaua 
Et penitenza li degl cercare 
Che lanima toa a Dio voglio porrate. 


E lo tornino tutto Itrangofcfeua 
Odendo quello che P Angelo dicea 
Con molta pretta Orlando chiamaua 
Lo conte Orlando a drieto fé venea 
Et inanello romitto fe ne andaua 
Che comandate in Tuo fermone dicci 
Et lo romitto li piglio a cercare 
Penitenza che voglio trapattare» 

Che Giefu Chrifto PAgnel me ha mandato 
Et dice che lalma mia ne voi portare 
Lo conte Orlando in terra e difmontato 
Et confettbllo/econdo il cantare 
Dello fuo nome lo hebbe domandato . 

Et lo romitto li prefe a parlare 
Sapiati certo ad Orlando dicea* 

Fufculo per nome chiamar me facea» 

Chio fu vn grandiflimo peccatore 
Dicea quello romitto per certano 
Fui homicidiario^ arrobatore 
Lo peggior che mai futte per vn anno 
Poi me donai a Chrifto redentore 
Et venne qui in quello monte aitano 
Cento anni in quello loco io fono ftato 
L ; A ngelo del Cielo me ha nutricato» . 

Lo conte Orlando li prefe a parlare ' > 

Et al romitto quello ttdicia r 

In quello monte faro edificare 
Dalla gente chriftiana in fede mia 
Lo conte Orlando per lo a recordare 
Della confeflione li lo rechiedia 
fe Quando i pagani ferano conquiftate 
Faronce edificare vna cittate» 




Et Montefufculola faro chiamare > 

Per vodro amore Orlando li diceua 
Et lo romtao incornine ad alare 
In piana terra allhora fé ftendeua 
Lo conte Orlando fenza dimorare 
Colle foe mano la croce li faceua 
De vna Tanta herba Ihebbc communicafD 
Fufculo trappaflb^ fo fandHcato 

Li Angeli dal cielo lanlma pigfiaro 
Orlandola vedeua apertamente 
In cielo con lor mano lha portaro 
Come dice la bidona veramente 1 
Orlando durindana po casaro 
Et fece vnafofTa incontinente » 

Poi con foe mano lo hebbe feppellfto 
Et verfola cittadefenefo gitto 

Orlando verfo Sannia Tene già 
Doue daua re Carlo fùo ciano 
Delli fperoni io deftrieri pungi* 

Forte caualca Io baron foprano 
Signori che (iti pieni di cortei?* 

Io vi ptego per lalto Iddio foprano 
Che per leggere io fon vn poco fianco 
Al voflro honore e ditto il terzo canto 

S V perna maiella da cui procede / 

Ogni intelletto^ ogni fuflanza 
Gratiofa ; & benigna a chi te crede 
Diuoramente^& con ferma fperanz* 
Humilmente ne domando mercede 
Che grata donate alfa mia ignoranza 
Chio pofla fegujre la bella hidoria 
Che tutta quella gente pigli gloria 

rm ' 



Obona gente che hauite afcoltato 
Lo detto mìo fine qui de prima 
Si come Orlando lo baron pregiato 
Secondo ve ho contato con mia rima 
Da Montefufculo e fio fo etilato 
Da andare a Sannia fi facea gran (lima 
E come poi combatte collo pagano 
lo lo contaraggio amano amano* 

Dui chriftiani tròuo ad vna fontana 
Orlando che Carlo hauìa mandati 
Per guardia della gente chriftiana 
Per tema delli pagani renegati 
Si come dice la hiftoria Romana 
. Orlando alla fontana li ha trouati 
Et Végliantino quando lui li vedea 
Volfe annegare che li conofcea» 


Orlando deli fperoni Io toccaua 
Non lo lafciaua niente annegare 
Et fortemente fi li menazaua 
Dicendo fta quieto A non gridare 
O riandò a quelli dui fene andaua 
Et fi H trouo a tauola a mangiare 
Li chriftiani quando lo vedeuano 
Morti, & deftrutti effi fc teneuano* 
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Haueano fpcssato vno cappone 
Qgelti dui chriftiani per ior mangiare 
Vedendo che hauca tarme de Macone 
Non fapeuano che dir ; ne che fare 
Orlando a Ior giua come dragone 
Dicendo non debbiate dubitare 
O bona geme voi non dubitate 
Della voftra viuanda me donate» 

Li chriftiani ditterò volentieri 
T utta la lor viuanda li donaro 
Lo nobile Orlando dallo Quartieri 
Infìeme con lor dui fi fe aflettaro 
Quelli fi erano dui fauii feuderi 
Per gran paura in piede fe leuaro 
Beuere ne mangiare non poteano 
Tanta era la paura che lor haueano» 

Lo conte Orlando fi prefe a parlare 
Et li dicia come non mangiate 
Quei non fapean che direme che fare 
Vedendolo fi grande in veritate 
Non che non potefTero mangiare 
Ma ftauano tutti quanti impaurate 
Et vagliantino lo gentil deftrierl 
V olea andare a quelli cauatierL 

Orlando non finiua de mangiare 
Sip che troua viu anda certamente 
Li chriftiani H prefero a parlare 
Doue veniri fignore valente 
Orlando dii Te vengo doltra tn^re * 

Et vo cercando foldoo bona gente 
Che gente fon quelle Orlando diceua 
Che ìhofte de re Carlo efTo vedeua# 


Vno de quelli rifpofe ad Orlando 
Con molta gran paura li dicia 
Quella gente che allo afledio danno 
ASannia^a queidi faracinia 
Re Cipriano da con grande affanno 
Lo Papa jdc Carlo e fora in fede mia 
Se vuì ce andate cauallier pregiato 
Quanto voriffifoldo tefia donato .J 

Orlando parlaua pronto^ ardito 
Et quelli haueano paura de foi mani 
Milli merce dicea del vodroinuito 
Chio voglio gire inanti alti pagani 
Se quefto re me da foldo fornito 
Se non me ne andaro alli chridiani 
Chi meglio foldo me voglia donare 
Da quella banda me ne voglio andare 7 

Orlando li dicea hora ve partite 
Et al vodro fignore ve ne andate 
Alla fonte fabricate for (li inuite 
Al pe del Montefufculo in ventate 
Quelli doi incontinente forno gite 
Et inanti a Carlo Mano aprenfenta te 
Contarne il fattoi lo conueniente 
A Sannia e venuto vn combattente 


\ 






E formatura porta de Macone 
Et va cercando foldo certamente 
v ' Giamai non vidi paro campione 
Cotanto pare ardito combattente 
Trouare non fe poria megliore barone 
Chi cercaffe il leuante,e lo ponente 
/ Ben badaria Orlando del quartieri ( 

O Counto da gagliardo in fui dedrieri 




Re Carlo Mano quando Io intendati 
Nelo fu o cuore fé marauigliaua 
Sia chi fé voglia re Carlo diceua 
De quelle parol non fé dubitaua 
Hora tornatilo ad Orlando che veneua . 
Dauanti allo camello fé ne andaua 
Quando la gionfe el franco cauallìeri 
Volto la vette foa fatta a quartieri 

Re Cipriano quando lo ve deua 
Nello fuo cuore fo tutto cangiato 
Et a Morante pretto fene gena v_ > 
Ecco Orlando chi rpale fui nato 
Venuta e Ihora che morir doueua 
Che per lo libro mio lo haggio trouato 
El conte Orlando me deue conquittare 
Dicea Morante non te dubitare 

Chio te prometto, 8c giuro in fede mia 
Dicea quello pagano renegato > 
Chenante che feofeura quella dia 
Io lo haueraggio morto, & conquiftato 
Re Cipriano quando lo intendia 
Se quello fai tu ferai meritato 
Tutto quanto haggio te voglio donare 
Mia figlia, & ciò che fai domandare 

Diceua Morante hora me Iha affidate 
Altramente al campo non giraggio 
Lo don che me voi dar me confirmate 
Altramente mai non infera ggio 
Chio te prometto,e giuro in veritate 
Che ad Orlando la morte daraggio 
Re Cipriano niente non tardaua 
La foa figliola a Morante affidauà 


La faraona chera tanto bella 
Come la rofa che nafce nella fpina 
Morante pe r mogliere piglio quella 
Et mcoronoLUj& fecela regina 
Quella dicea p Uffa spinella 
Vedendo Morante fé tenea tapina 
Quello fi era piu brutto faracino v ) 
Che fetrouaiTe mai cane mattino . 

Quella pulcella gran piamo facia 
tramai non fe potea confidare 
Omifchina me^ & dolente fi diria 
Come me porragio mai allegrare 
Pregaua Chrifto^& poi Tanta Maria / ' 
Che a Morante la morte facia fare 
ì El faracino fe andò ad armare 

La donna ad Orlando giua a parlare 

La donna ad vn balcone faffazaua 
Che daUpirito Tanto era conduta 
Forte piangendo a Orlando parlaua 
Et molto certefamente lo faluta 
Poi per iamor de Chrifto io pregaua , 
Che allo Tuo parlare defie auduta 
Et dice a Orlando voi me b attirare 
Che in la cittade te faraggio filtrare 

Lo conte Orlando quando la intendeua : 
Giefu Chrifto cominzo di pregare 
Per fin fotto il balcone fe ne geua 
Dicendo donna voi te battimare 

' La damicella fi li refpondeua 
Vogliotfe vna gra tia me voi fare 
Lo conte Orlando^ voglio refpondia 

I La dartiicella paria & poi dicia 

JL 


Io fon figliola del re Cipriano 
Diceua quella donna in fuo parlare 
Volitimi giurare con voftra mano 
Come fon battizata me fpofare 
Che mio patre e peffimo villano 
Da vno pagano me ha fatto affidare 
Lo qual per nome fe chiama Morante 
Che il maledica Ornilo con li fante 

Lo conte Orlando li li refpondia 
Dicendo a quella donna in fuo parlare 
Io te prometto per la fede mia 
Come fei battizata te fpofare 
La donna vna girlanda li porgia 
Quella per mio amor debbia portare 
Et mettitela in tella per mio amore 
Morante centra te non haura honore 

Che la mia madre fi la fece fare 
Dentro linferno ad arte de Macone 
Per arte magica la felaborare 
Che huomo chela porta in fue perfone 
Nulla armatura non li può noia re 
Ne può morire per nulla ragione 
Sì che portala in tella o combatente 
Et paura de morte non hauer niente 

L o conte Orlando allhora la prcndia 
La grandetta fenza demorare 
In cella per fuo amor fe la mettia 
A Giefu Ch r ilio incorri inzo a pregare 
Figliolo della vergine Maria 
T ’u me debbi defendere^fc aiutare 
Defendime fignor de bon talento 
Che non me fia fatto alcun tradimento* 
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Dicea (a donna^o dolce (ignoc mio 
ponite cura nello mio parlare 
Morantechel maledica Ulto Iddio 
Quando con deco fi venne afeonttare 
Haue vno deftrieri tanto falfoerio 
Perartemagica te potrà Team pare 
Portai da tafo^e fai pattare inante 
Che non te gabba lo cane latrante» 

Che fe ad te dona Dio tanto valore 
Orlando che tu il poffi conquiftare 
lo prometto al vero creatore 
Che nella citta te faraggio inorare 
Et della pagania ferai ttgnore 
Se al pagano morte potrai dare 
Orlando li parlo de bon coraggio 
State fecur a che loccideraggio 

Lafciamo (lare tutto quello fermone 
Che facìa Orlando con quella donzella 
Et retornamo al franco campione 
Qie fe armaua con foa gente bella 
Hora odirete il fato e la cagione 
Come fe armaua ló maeftro de guerra 
De piaftre^m agliate de fino azzalo . 
Mai pagano fe armo tanto aggialo 

Ponite cura come lui fe armato 
Lo faracin per gire alla battaglia 
Dun coio de ferpente fe adobbato 
De piatirete paniere de lina maglia 
Gambali de lino azzalo fe allazzato 
Et bon cottali fe Chritto me vaglia 
Et guanti in mano fe mille il can feri 

i Et fcarpe dazialo poi fe mille in pedi 


Sa 


Poi fe mettea vno paro de brazzare 
T utto de vno pezzo fatti a maiftria 
Lo fimil non fi poria mai trouare 
Per tutta quanta la faracinia 
Per arte magica hauea fatto fare 
Che armatura mai fe difpiacia 
In teda mifie vn elmo di valimento 
Fatto per arte e per incantamento 

Sopra leimo vn cerchio dor lauorato 
Sotto ftaua vna piaftra dazzai fitao 
Si come dice quefto bel dittato 
Tutto fu armato quello faracino 
Et Io deftrieri fuo fu infellato 
Ben fe guarnio quel cane mattino 
Et mifie vna coperta al bon deftrieri 
De azza! che lo copria fin all! piedi 

Poi fe cengeua lo brando al coftato 
Et vn gran fcuto fe facea venire 
Che tutto lo copria fin allo capo 
Da quella banda doue li ha ferire 
Li fproni fe mettea lo rinegato 
Dapol monto a cauallo con ardire 
Prefe vna ianza ehe era molto forte 
Et vno battone con cinque pallore* 

Orlando giua la terra prouidendo 
Fin che lo faracin fi fe armaua 
De li fperoni ben geua pungendo 
Orlando per la porta Aurea pattali a 
Secondo che per la hiftoria intendo 
Quelli idoli ciafcuno li gridaua 
Vn gran romore incomincio affare 
Orlando ditte Gicfu hor maiutare 


Lo conte Orlando femarauigliaua ; ; 
Vedendo quelli idoli parlare 
Ciafcuno de quelli fi li gridaua 
Torniate Orlando che non po (campare 
Et ciafcuno fi lo amenazzaua 
La mala morte te faremmo fare 
Guardate dalle mano de Morante 
Che non te aiuta Chrifto con le fante 

Lo conte Orlando hauea gran timore 
Faceua fa croce,& voleuafle voltare • 

Li idoli faceuan tanto gran romore 
Doue vai guerzone de male affare 
Orlando fe volto con gran furore 
Io giuro a Dio de tutti ve abrugiare 
Lo conte Orlando fubito fe voltone 
Et con Morante allhora fe affrontone 

Lo faracinofiliprendeadire, ~ * 

Per mille volte tu fi il mal venuto 
lo te prometto de farte morire 
O maluagio guerzone mefereduto -, 
Orlandoli rifpofe fenza fallire 
Difpofto fo che qua folle venuto 
Dicea O riandò mia madre ha trouato 
Che io da voi debbio efler amazzato 

Ma io fon molto contento in ventate 
O franco cauallieri fe meoccidete 
De rutti quelli che in terra fon nate 
O cauallieri voi io fiore fìte • 

Serite fignor de chriilianitate 

Quando lo conte Orlando morto haurite 
Ma io ne fon contento allo ver dire 
Che vij franco cauallìer mi fa rao rire 


Lo farackio tutto fe allegraua 
'Che eflb fé credeu a fi gnoreggiarc - 
Et quelle parole a Orlando contaua 
O cauallieti votu renegare 
Per la legge de Macone giuraua 
’ Che della morte te faro campare 
Lo conte Orlando li prefe a parlare 
Manu voglio morir che renegare 

Lo faracino quando lo intendeua 
in teda al conte Orlando rifguardaua 
La gir landetta incantata vedeua 
Nello fuo cuor forte fe turbaua 
OlalTo me tapino lì diceua 
Et verfo la citta fi fe voltaua 
La putta la girlanda tha donata 
Perche mia morte li ha deliderata. 

Lo conte Orlando lì li prende a dire 
O faracin battaglia non voi fare 
, Non dicea che tu non poi morite 
Che la girlanda te veggio portare 
Come vno vcel io deftricr fa fuggire 
Et nella citta fe voleua faluare 
La vii puttanoa che te Iha donata 
Mal per effa venne quella giornata* 

Anchora O riandò lì li prefe a dire 
Gentil barone debbiate tornare 
Poi che a Dio piace chio debba mori: e 
Et allo mondo non debba campare 
La domivi mela donata al ver dire 
Et io a voi la vogrio redonare 
La girlandetta die lì era incantata 
Orlando a quel pagano iha dottata 


Lofaracino aflhorala prcrideua , i 
In tetta fe la mifle incontinente 
Morto Cerai O rland o diceua 1 i 

Et prcfe del campo fubiramcnre 
Lo conte Orlando fi li pr e poneua ' 

A quel pagano molto hu m ilmente ' 

Gentil barone voliote pregare 
Per cortefìa non fìa qui lo gioftrare 

Chio fon fecuro che me ocriderai 
Orlando a quel pagano fili dicea 
Re Carlo Mano nello campo (lai 
por ia venir e in focorfo in fede mia 
Se io fotte mortola: tu ne hauelfe guai I 
A me nulla vtilita dopo faria 
Giamo a combatter tanto da lontano ' 

» Che non ce poflfa veder Carlo Mano ! 

Orlando & lo pagano fono auiati 
Verfo de vna gran valle per gioftrare 
A pena mezza via eran riuati 
• - Che Io pagano fi prefe a parlare 
, Dicia ad Orlando doue-me menati 
Che la battaglia qui la voglio fare 
Orlando li parlo quali tremante 
Giamo piu nanci diceua a Morante ' 

A mille pene Orlando lha menato 
Per fin a creta rotta ad vno vallone 
Poi che ihebbe dila fili ha parlato , 
r Tu hai perfa la fperanzao compagnone 

De darli morte fi lha disfidato 
Correndoli addotto ccn fuo ronzone 
Trv Prendi del campo o cane renegato ^ 

0 Chemalpertetufeiquiarriuato* 



Lo faranno quando lintendea 
Nello fuo cuore fu tutto cangiato 
Al conte Orlando parlaua ; & dicea 
Quelle non fon le parol che hai vfato 
Lo conte Orlando li li refpondea 
Male per te tu hai tanto parlato 
Prendi del campo cane meferedente 
Che della vita te faro dolente 
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Li cauallieri non fanno tardanza 
BalTarolhafte ; &a ferifneandaro 
Ferironfe per li grande arditanza 
Che tutti doi le lanze lor fpezzaro 
Li cauallieri fenza altra dimoranza 
Alle altre bone armefe voltaro 

Lo faracino lo battone impugnaua 
Orlando durindana fua cazzaua» 

Lo faracino per fare quettione ' 

Sopra lo conte Orlandone fu andato 
Si come dice la hiftoria^e Io fermone 
In tetta vn gran colpo gli ha donato 
Che tutto il fe piegare in fu larzone 
Orlando li fu tutto ftrangofeiato 
. Morante lo pagano renegato 
Con vnaltro colpo lhaue adobbato ' 




Morante dui gran colpi fi donaua - 
v Che il conte Orlando tutto indebelia 
L Angelo del Cielo a lui fé ne andaua 
Hora ti ricorda ad Orlando dicia 
Lo conte O riandò L'Angelo afcoltaua 
Et r in gr ariana la vergine Maria 
Con due mane lo brando pigliaua 
Et fopra quel pagano fe ne andaua» 

Lo faracino gran pagura hauea 
Verfola c.ita fe volea faluare 
Orlando a lo deftrieri Tuo dicea 
Se eflb {campa non te darò mangiare 
Et vagliammo quando lo intendeua 
Come liampardo li prefe a falcare 
Per vna via trauerfa palfo inante 
, Come dragone andò fopra Morante* 


Lo conte Orlando tutto fe rfczaua 
Et con doi mane fuo brando prendia 
Le redene al deftrieri abbandonaua 
Lo faracino gran pagura hauia 
Cniufe li dentiti lo colpo afpettaua 
Orlando a fua pofta lo feria 
Sopra la teda con cotale pofta 
, Che tutto lofpartio per fin allo/Ta* 


SI dolcemente Orlando lo ha tagli ato 
Che lo pagano non fé lo fentia 
Orlando lalto Iddio ha ringratiato 

' Et la fua madre vergine Maria 
Lo faracino ad Orlando ha parlato 
Pregauajo per fua gran cortefìa 
Che lo fuo brando non debbia tirare 
Orlando che me voglio battigiare* 

Lo conte Orlando replico a Morante 
Tapino te che male folli creato 
Poteftimilo dire piu inante ( 

Morante chio te hauefTe battegiato 
Tu fuffi flato il meglior combatante 
Che mai ne lo mondo fofle trouato 
AUhora quello pagano refpondia 
Non me fo ditto ad Orlando dicia. 

Lo conte Orlando non ta rdo niente 
Odendo le parole de lo pagano 
Dello deftrieri fmonta incontinente 
K Et batrigiollOj& fecelo chriftiano 

W Lo faracino li parlo humilmente 

$ Dicea ad Orlandolo fìgnor mio aitano 

$ Se alla cittade voi volice intrare 

# Lo mio con figlio tc conuiene fare- 

Orlando li dice tu fi chrifliano 

Che con le mie mane te ho battigiato 
Prega deuotaraente Iddio foprano 
, Che te perdona ogni tuo peccato 

Dapoi li rifpondia quello pagano ' 

Dicia ad Orlandohagime afcoltato . 
Seia cittade tra nfire voi volite 

■j Qydte mie fopr aurite ve veftite 


E la mi* tetta ve portate In marto 
Se alla citta voi volite tranfìre 
Quando ve vedera io re Cipriano 
Tutte le porte ve fara aprire 
Poi ditto quello diceael pagano • 
Cazza lo brando che voglio morire 
Lo conte Orlando lo brando cazzaua 
Morante de quella vita trapaftaua 

Lo conte Orlando non tardo niente 
Delle fue foprauefte fe adobbato 
La teda li taglio incontinente 
Subitamente a cauallo fu montato 
V erfo la citta andaua prettamente ;$J. 

I nanci alla porta fe reprefenta to 
Re Cipriano quando lo vede* 

Tutte le porte aprire li facea 

Ad alta voce ii giua gridando 
Lo voftro Morante per la fede mia 
Morto, & tagliato fi ha lo conte Orlando 
Re Cipriano quando lo intendia .7 , 
Viua il forte Morante già parlando 
Che e Io fiore de tutta la pagania 
Dicea la damma piena di dolore 
Orlando e morto lo mio amatore % 

Dìcia la donna hoime che faraggio 
Orlando e morto el caro mio iìgnore 
Io prometto a Dio con fuo dannaggio 
De vendicarme de Io traditore 
Infra le porte io lo pigh'araggio / 

Quando vera per intrar con furore 7 
Lo conte Orlando tranfire fi crede* 

La donna infra le porte lo coglie*# 


La damigella fecredla Morante fith^n^S 

Pero lohaiieqa colto infra le porte 

Indrieto non poKuagJre^inante . ri 

Lo mancante Orlandocheft fon* ^ 
Quella diciavillecane lavante t >r , r ,'t 

^emifti^cbilo ;.±- • $ 

\ De fi fmifnrad cdpi lofereua -, . a , a 

'Che tutto ftrangofeiare 1 9 faeeua, p 

Orlando a (alto Iddio Ce comandane - 
Et non fapea che dire ne che fare 

I li 1 Ol 1 A ■« AB/* •% J a a. ■ < I 7 .. » 


Quella lì 
Che 
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_ie tutto lo faceua ftrangofeiare 
Palli de ferro,& lance li gittaua 
Mortati de pietra perlai confumare 
Oliando diceua o vergine Maria 
Hora tne aiuta chio morto non ita 
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Quella poncellaqu andò lointendeua - - ^ 
Che quello alaltoDiofe comandali* .,'a . 
Dime che lite ad Orlando diceua , . i 
J? ? & piu non li menaua ,,q 

Orlando li diceaio dolce anima mia 1 
Perche me ocidi che tanto te amami . 

La donna dice piena de dolori 
idolo mio am; 
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Site voi Orlandolo mio amatore 


urne r 


Orlando li diceuaso donna giolia 
Perche mi facile tanto dishonore 
Tu mi diceui cheera tutta tnja 
Et io era nello volito amore 
La damigella fi gji refpondia f 

D a j.lf nc P i 25 t * krme de raacone 
Et dille ad Orlando non dubitare 
Alzo la porta. flit filo fece inane 
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Re Cipriano HàW SftfcreccMato * , t _ 

Per preridefMorantc cottìeToléa r: c; - >V K •. 
Orlariclò vé^rlui ne fa àndé tò * ^ itu 
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Uome alce'» nHiorr4.v:ivjuiiidiv ^ •-<- 

Le redensi ckftf (ctf deftendent- r;; 
Etlifmefuralòéblpòif'dònaua * s<1 ^ 

Che fin tigliauav^^ 3fU 

r u ii b ^ fw» ^ dgftfeQ 
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Quella pòiicella col frefeo colore \\ l 
Andò ad Orlando fensa dimorare '■! 

Et fi dicea àldffimo fìgnoré 

Per Dio prenome debbi perdonare -J?_ 
Che me credei Morante traditore r r • 
Orlando li parlo lenza tardare 
O donna conio vifoangelìcato ^ M 

Ciò che mhài fatto te fia perdonati 

Orlandoli parlaua convigore ;; 

Dicea alli dònna quello faradito ■$% 

Hauria in (lo caTìeltònullo pregione ’»*• 
Che Ihagia prefolo catte mattinò * L - : -*V- 
La donna li diceato mio fignore !: za : 
Qua fi e lo bohò véfcouo T urpiticT’ J 
k. Lo conteOrlandó Quando la (cottali* 

Ls h LaltiCfimoSignorerengratiaua* 
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Eincondncntt^Uocafeliranfó&t e ti) sì ut^T 
La donn&’peria manolopigbau# ?rnr * 
Con grande amore (ilo receueu*. b nei iO 
^Doue èra lo vefcouo lo rnenaua ' ttJb u* O 
Per allegrezza che Orlando iìhaueù* i u C 
In bona fede che quali lagriibaua- J •? ■*. 

El vefcouo Morante felle credia isì r,l irG 
Ricoma ndofle alla vergine Marùù > I : 

Lo conte Orlandonontacdohienteb ohnrhfy 
Getto lafopraucfta de Morante ìì * , 
Etal vefcouo parlo humilmentei ri ; • '1* 
Non me conofci nobil combattante : . v. * 

El vefcouo lo conobbe incontinènte^ , &' 1 
Ringradaua Chriilo con li foi fante 3i P < 
De talfoccorfo che lhauia m andato :j u . ì 
Orlando il fcampo^fc hebbelo abbiadati 

Poi che quello barone hebbe fcampato . : hO 

Orlando piu non volfe dimorare • '= 

In coppa del cartello fo montato 
La bandera a quartieri prefe ad alzare 
PoidiiTe alla donna dal vifo rofato ; '( < 

Hora me apparecchia da mangiare * 

La donna fe apparecchiare a quei baroni 1 
De ftarne/afani,& de bon cappóni* O 

Dapoi cheli baroni hebbero mangiato olii 
Lo conte Orlando incomincio a parlare, t 
Et dice al vefcouoro baron pregiata >’ * 

Quello cartello per me debbi guardarCrO 
Et iubitoa cauallo fu montato > ohr«t.{if > 
lnii del cartel fenza dimorare :rilA 

Et per la dttade in fufo caualcaua : *! 

Trillo chi denanti fé li paratia» 
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Tnttelc fhatt fiÉuanoililcatchatft rt dnbnooni 3 
Comcdjcclàhlftoriaccrtatncnteinob cj 
Orlandcteauakauaper :l*dttate ncO 
Con durlindana in man quel combatterne 
Tuttiipagni ad arme fot leuate IL rsR 

Mora Orlando gtidaua tutta gente .od ni 
Chi lo ferina dedtìo ,chi denante : ;v B 
Hora laiuta Chrifto con lefaiite» i jjì/1 

Orando durlindana Tua cazzaua O -tf ;? ■ 'i 
Giua fagliando catene^ faracinl o > > & > • 
Trillo chi denanri fe li trouaua _ ; '« U s J y 
Gran macello faceua delli tapini on ; no* 2 
Per finealla piazza gli feguitaua* * . ;w i.d . 
Oue trouo quattro mila faradni :> - 1 H 
Et tutti fopra Orlando fono andatela oC i 
Hora laiuta Chrifto confi» matte*. .'iehO 

Orlandodicearaiutaméalto Iddio * >r;p orb 
Che non fi potea volgerne girare i» • W • 
De delli fproni allo deftriér giolio .qqoo ni 
Preferì tifante^ comenzo a fonate • &<j >. ù 
Per fi gran forza odine ve dico io 
Che tutti inanti fe lifacea cafcare; rii i. igH 
Orlando lafto lddio fi ringratiauA nc u s J 
Che a- liti tanto potére fi donaua*cn r \\ >( 1 

\ U buon Re Carlo non nefapea niente r 5 or^Q 
De Orlando che hauea prefa la Pittate 
Odendo Iqxomore della gente vU ; > t : ; i 
Che ftàua dentro in fannia ivi ventate ~ 

Orlando diceto Chrifto omnipotentc n id 

Aiutarne da ixolpi me fono date : » iìn l 

i Ne fndrieto pòteua gire ne inante u). >\ 

Orlando pur ritorno allo tifante»: *. 3 otiti X 


ic<| 


o 

u 



Lo boti RirfrfddaIfftora(o!mtndtìif r *g tè 
Ben @dm>fceua Orlando ailofonareO 
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Ciafcunoàcauattodebbe montate 1 
Dicea a Cario Mano Inueritate' rO 
Lo cottt&Qriandoha prriala rinate) / 

Orlando poicheremifle il tifante; oh : O 
Andltìa per k cittade francamente r ) 
Trifto il pagan che fetroiiatxainante ' • 
Giua infiammato a modo deferpente 
Mora mori Macone.e Triuiganter, v * 
Giua gridando quello combattente O 
Adeftro ; & a finittro (ì voltaua j «-/TI 
Carene ; & faracini lì tagliaua t iyiì vi A 

m 
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Et tuttilipagani In voltare ?3 

Furono armati de lorguarmmentlr H 
Sopra il conte Orlando ne fon andate 
^Dandoli addotto con grandi ardimenti 
Eiìgrancolpitihaueanodate T 
Orlando ftaua con pagura flettenti li 
Dicia o Chrìfto debbime aiutate . V 
Et Io tifante fi tomo a fonare % 





SigraaycH3rinfl«ildrlèllcfetale“H ncdfoj 
Cheno ri fe poriadiré^ne contali aa& - 
Qyelii pagani licafcau ano inantCì ,CJ 
Et tutta latemlutfato trmiiaitenhH 
OdandodiffeJQIVÓi cane latrante rup 
La paiamoti*** fataggicfar* ;,£> 
Qtjellppagaaftehe Odancjó feri» jìq 
M ortala in oe sra quello remammo j 

Orlando lOiKfattte tedoppiau* obnshO 
Comeche bifogn&uacerta meni* ; r A 
Elbon Rinaldo quando lo afcoltaua.T 
Montoafomalloctn tutta Togente ' v 
Et Gaino da Pontieri fi penfaua, ^oM 
, Defar tradimento incontinente n-:iO 
DenantiGarlaMano (ìijefu andar* A 
Alto fìgnoreiitflon fei pregiato, o nO 
Rc CarloMano quando lo intendea 
;Qnelche dicea Gaino traditore 
Et Gaino da Pontieri refpondea 
l Orlando non te tene per fignorc 
Non teme niente tua figo cria 

S anto tu fofii vn pie colo garzone 
fai che tu lo ma ndafti chiamando 
r Et venire non vdfe al tuo comando# * 
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Et mo e venuto;&prefa ha la cittate < £ 

El maluagio guerzone fol per honore * 

; Per far defpregio até ; & al Tanto Patrc ; 
Senza imb afeia tat & h a commiiTo errore 
Tanto e grande la fua maluagitate , 

Che re Cario non pregia per SgnorcO 
Vota conofcer che non fei pfcegiaroni 
0 Che le venutole fi non te hapadàtoì a3 


Ma nonconutnc a te&ìtecfmw* bferrUl 
Deeffer cog vilmente diesata? cj 
Re G^rl(> Mano tuttofe adirato :j 

A modo de vn ferpente inuenaca ;: c .r> 

o* Odendo quel cheGainpli ha contata 
Denoti a RinaMolui hagiurato , t .T 
Orlando pur mefetue a volontate. 4 
Mal per eflòcyeftptc! mfeoNiSfefg^ 

Giuro a Dio che 

Diesarlo a Riruldo,da ^ontaibanq^ 

JLa prima volta chefrooiaro Orlando) 

De metterlo in prigione eptamie mane 
' Che fina in Fraoza fomandri chiamando 
Venir non volfe ? e fo tant# Coprano 
Triftome ha fatto quar&p^gk> inf ranza 
Non fe ne auantar a per mia Manza T:;/! 

Et pare che la ter ra haggia pigliata ned J 
Diceua Carlo Mano gran (ignote IbH 
Mo chela gente mù è confutimi c ; -1 
Efio e venuto a mio dishonore , : cfihT 
Ma ben prometto alla vera non ciati O 
De farlo morire congran dolóre f Li 
Lo bon Rinaldo quando lo Intendasi I 
De le parole rifo fi faceua* 1 

Con tutti i frati montare a cauafio ' lì 

Et fonanti alle porte incontinente 'y 
Le porte aperte Orlando fensa fallo ' ■ 
Rinaldo li tranfìo con la fua gente > ^ 
Con Orlando parlo fenca inreruallo <2 . 
Etlicontauatuttoilconueniente J 

Et tuttidoi quellorofeabbrazzauano ir* 

Ecluno & (altro in bocca fe bafeiauand ; 

• . ■: 


Rlnildadllfeómlòfrài^fòOtlaridd-'' •>' 
Lo traditori Caino haue v ordinato^ 
Come te fronti bon Carloridandò - ^ 
Cofì ferai prefo,& incatenato ^ A 

Peròehe in Franza te mando chiamando 
Tu non venìftiiperoe' corredato rr/ 1 
\ Non gire inantìa Carlo 6 compagnone 

Fin che efTotène quéfta oppinione 

Die ia Orlando io non ntè turo niènte >» ^ 
Sélò reCarlò tobehibbia menadato C! 
v Cfce in fetuTriodeChrifto omnipotenite 

/ Sette reamHohaggioconquilhto r l 
^ Chrirtlani faggio fatta quella gente O 
In fette annf chal fepolchro fon flato • 

1 Sette bandere che furon de pagani F 
PolTo moflr afe chefon fatti chriftianL 4 
Lo bon Rinaldo quan do lafcolcoltàuai n :7i 
Nello fuo cuore allegro fe faceua u r -y ' v 
Et poi per la cittade caualcaua • $ * oM 
Trillo quel chi dananti li metta» ^ 

Orlando nanti a Carlo fe ne andaua 
Che conio Papa a parlare li ftafeua Ci 
Dinand a Carlo fi fe ingenocchiaua o J 
Dapoi lo pedeapprelTo gli bafeiaua G 

Re Carlo Mano ila molto adirato r ; , 

E al conte Ò riandò non rende fallito 
Come vn dragone in piedi fo iellato :*j 
Per mille volte fd il malvenuto ' :..nì-;I 
Sozzo ville guerzone ifuergognato 3 
. Che Tempre a volontate me hai feruutà 

Et 1 - Et Caino tutto quanto fe allegraua ; r r ’ 
pi i Ma in ventate i! pender lo ingannaua* 
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Re Carlo Manodice certamente - - ' - r j 
Come hai fenilico filerai pagato 
Poi faceua comandare a fua gente 
Che Orlando fólte prèfo A catena» 
Orlando li padana humilmente 
Dicendo o Carlo non elfer turbato 
Lafdame prima parlare e puoi farai 
Sio ho fallato di me ciò che vorrai* ; 


Orlando diceto Carlo mio tignore 
Deh poni cura allo parlare mio 
Non tenir mente a Gaino traditore 
Che non penfa altro che tradimento dò 
In feruirìo dello vero creatore 
/ Sette anni allo fepolchro (lato fon lo 
Sette anni lo fepolchro haggio feruuto 
Allo (ignote Iddio per lo tuo vino 

Come che tu partifti de- Pariti 

Per andar al fepolchro Iddio adorare ^ » 
. Subitamente in camino me miti 1 
Et le bandere prefe ad alzare 
Alle contin de Spagna alzar le tifi ^ 
Poilipagan non hebbi a dubitare ’ :>7 
Poi fine alio fepolchro me ne andai 
Giamai nouella de ti non rrouai > 





.JPefo che te fignorenon troua! 

Nello mio cuorefuì licito dolente 
Quello do penfamento chepenfai . 
Morto fera re Carlo con fu a gente ^ 

Che lanima tua non halielTe periere ^ 


E difle allo Patriarcha il conucnenté 
Per lanima de re Carlo mio ciano 
V o féruir il fepolchrp a Dio foprano* * 

Jst Gaino traditorenoniajfdaua chrò 
Senza guidasse fenza torre combfatdD 
,ln Franza el rraditoreel fe nandaua /l 
Eralle fue terre fi fo sforzato r'O 

Lo conte Orlando tuttófe allegrati» J 

Et da Tua parte fi li hebbe donato ,-zd j 
Sette banderede quelle de pagania J 
Che allo fepolchro conquiftaté haula*£ 

Re Carlo Mano quando le vedeua obmì^ 
Nellofupcportftuttofeallegraua: tbÓ 
Maledetto Gaino eflb fi diceua i naW 
<E1 conte Orlando in bócca Io bafcfaua ) 
Lo padre Tanto lo benediceua ' 

Et mille benedittione l» donaua *>« ' > 
Odando^Carlo Mano:el Tanto Padre, ?, 
Tutti filtrarono denteo la cittade* ■:;A 

Lo bon Rinaldo con tutti li frati 
Geuano conquiftando li pagani 
Con tqtta quanta la chrifiia nitate 4 1 
Grande macello facean de quei cani 
T utti quanti li hanno mortase tagliar! 
Quei che retta ro Te fecero chiftiani . 

Scorta la battaglia delli fa tacine . Ji 
Allo bactiTmo li ridufle alla fine . 


i » *■ 


Orlando a Carlo Mano fi ha parlato 
Alto fi gnorc debbiarne afcoltarc 
l'urta la róbba a Rinaldo ho donato 
Si vi in piacere vi voglio pregare 
Re Carlo Mano ne lha confermato 
Et queftò& altro li voglio donare 
^ OrOj& argento quanto ce trouaro 
Tutto al bono Rinaldo li denaro# 


4L1 ^ 



Et ancho la figlia de re Cipriano ■ t '\ 

Che era piu bella che rofa de fpina 
Re Carlo Mano fignore (oprano, 
Denanti a quella donna fe inclina 
Lo Papa lo batdgio con foa mano 
Si come ce conta la hiftoria in rima 
Lo Vefcouo Tua crifma li donaro 
Lo Papa lo battifmo li confirraaró# 

La damigella quale era pagana 
Refemegliaua alla ftella chiarita 
Fo battigiata,& fatta poi chrilHana 
Signore Iddio quanto lera polita 
Si come dice la hiftoria Romana 
Denanci al conte Orlando ne fù glt* 

E fi li difle cauallieri pregiato 
Lo don che ve circa! me fìa donato» 


Lo conte li rifpofe humile^Se piano 
Et fi dicia donna io fono inforato 
Haggio Aldabella che amor mio caro 
Ma te prometto per lalto Iddio beato 
De darre yolontiera ad vn chriftiano 
Che lo tuo cuore ftara repofato 
Chio te darò ad Adolfo d 1 Inghilterra 
Che lo raeglio huomo che fia nato in terra 



La donna era de Orlando inamòrata . ? *■ s3 
Si fortemente che quali morìa ^ -•rO 
Dicia ad Orlando oime mhai Ingannate 
Et forre fofpiraua^& li piangi ■ ; J 
Laffa mt che in duro ponto fui nati') J 
O quanto fo trillala ventura mia 
Orlando humilmente préfea parlare . 1 
Serai contenta non te dubitare • * T 



Et li diceua^o gentile donzella J 

Io non fono homo che per donna (ìa 
Io té prometto gentile puntella joi 
Chio ti faro contenta in fede mia ' ' 

De oro ; & de argento^ de affai camelia i 
Etde huomo ; &degentilfìgnoria * 

Lo mio cugino Adolfo de Ingeltherra 
Lo piu bel homo che ila nato in terra, t 




La donna lì dicia io fon contente 
O conte Orla ndo poi che fi inforato ■ 
Lo conte Orlando non tardo niente 
E1 duca Adolfo predo hebbe chiamato 
Faceuala fpofare incontinente 
Lo Padre Tanto la meffa ha cantato <■ 
Re Carlo Mano poi Iha incoronata ’ y 
“ Regina de Inghelterraconfirmara * 
! * 





Polche fu fatta (a fefHuitade - - 

Orlando inanci a Cario fe ne andaua \0 

Signore come fe chiama la rìtrade 
Sanma dapoi re Carlo replicaua 
Orlandoli chiamolo fante padre 
In feruitio de Iddio nella donaua ‘f . ^ ; 

Et feceli carta^fc bono inftrumento ?ù 

EtnomoeiaxjttadeBeneuento» v ; 


-• j3 Lo padre fantp quella (iacettaro 

Et feceffene far bono inftrumento. icq & Q 
iti Et tuttiquei pagani batrìzaro 

Et mefléfe allo nouo teftamento . » ; 

Re Carlo Mano ne la confirmaro , { . f ) 

E il conte Orlando nello loro tempo \ A 
1 Sannia li fetrouaua incoronata J 

] Camera del Papa fobatdzata r, /A 

J Lo Conte Orlando fe fo arecordato " > . Q 

Dello rqmitto quando trapaflaua U 

Denand a Carlo Mano ne fo andato;-* { 
Lo fattole conueniente li contaua . ^ : 

I j * Re Cario Mano a caualo e montato. 

A Montefufculo pretto fi andaua 
Doueera Uromitto^& lo fotterraro . 

Fecer la chieiia^elofficio cantaro* /j 

j E tomoli edificar o quella cittade j ..‘ì 

Lo padre fanco con reCarlo mano ; ■ 

Con grande parte de chriftianitadé . j 
Erace Orlando quel iìgnor foprano , r 
Erace Rinaldo con lì foi frate . • ; Ì 

Adolfo de Inghelcerra ; il duca Nanpo , ; 

- Et tutta quanta la gente deFranza , - , 

Feceno montefufculo in certan za* , < 

- 
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Re Carlo Mano con turò la gente 
Dapoi che la terra riedificar© -v. 

Monto a cauallo^e non tardo niente ' • f c 
Dentro de Sannia fe ne rìròrnaro 5,1 
Come dice la hiftoria certamente J ] 
x fan Pietro da fore Tene àrtdaro 5 100 « ^ 
w a doue haUian tenuti i pauìglioni 
Ne andaro quelli per molte ragioni» 

Dapoi deliberofii de tornare — 

ReCarloin Franza donde era venuto 
Lo padre Tanto a Roma voglia andare 
Alla cittade doue eflb era infuto 
Infìemecon re Carloprefea parlare 
Dicendo hai a dimpiro lo tuo vuto 
Et hai fatto il douer Tanta Corona 
Peronandiamo tutti uerfo Roma. 


Re Carlo Mano comando a Tua gente * j 3' *■ 
, * Che ciaTcuno deue a caual montare - j 
Lo Papa con Tua gente certamente 
; Incomenzarno lo carnài pigliare 

Et arriuaro a Roma veramente t fi 

Et la flette re Carlo a ripoTare 
Per molti giorni per vera certanza 
| Poi caualcaro turrite giro in Franza» ^ 


wjf Hora fette anni fiero a conquware 
i Sannia che non ne foro vincitore 

Vn Papa cc morLe doi cardinali 
Come dice la hitleriane lo fermonc 

Re Carlo gli Ha fatto fotterare 
Dentro doue tenea foi pauiglioni ' 

A fan Pietro da fore ftan foterate % 

c Gran perdono ce dono il Tanto patre 

X Che quiui ce intrafle con deuotione 
Confeflb,& con verace penitenza 
I Et che habbia prcfola communionc 

Lanima de quello non pateoffenfa 
De quello quella hilloria piu non pone 
Adonca ce aiuta Iddio per Tua clemenza 
Quella hilloria e ditta al v olito honore 
l Tutti ne fallii Chrillo Sa luatore. 

finis# 

iTStarapatain Vcneggia per Gioan Andrea 
Vauaflbre detto Guadagnino. Ne li an$ 

I ' ni del Signore. M.D.XXXL 

1 / Adi.XII.MaWv ’ \ . . 
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